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IT – ATTENZIONE: Leggere attentamente le presenti istruzioni per l'uso prima di 
utilizzare il dispositivo.

A. DESCRIZIONE
Fallstop è un dispositivo autobloccante con guida flessibile che fa parte dei dispositivi 
di protezione individuale anticaduta. Il dispositivo viene utilizzato quando esiste il 
rischio di caduta dall'alto e quando si verifica una caduta libera. Il dispositivo è 
conforme alla norma EN 353-2. Il dispositivo è dotato di una guida in poliestere (fune di 
lavoro) di 12 mm di diametro. Il dispositivo è concepito per proteggere un lavoratore alla 
volta.
ATTENZIONE:
Il dispositivo è un elemento completo di un sistema di protezione anticaduta. Il 
meccanismo bloccante scorrevole viene fissato in modo permanente alla guida (fune di 
lavoro), pertanto è vietato tentare di separarlo dalla fune.
Il dispositivo autobloccante dotato di guida flessibile è stato testato con esito positivo 
conformemente ai requisiti della norma VG11 11.075 (che non sono inclusi nelle 
disposizioni relative al marchio CE) per l'utilizzo in orizzontale e per
la protezione dalle cadute oltre il bordo. Durante il test è stato utilizzato un tondino di 
acciaio liscio con un raggio di r = 0,5 mm. Sulla base di questo test, il dispositivo è 
risultato idoneo all'uso sui bordi simili, ad esempio profilati in acciaio laminati, travi in 
legno o parapetti
arrotondati sul tetto.

B. COMPONENTI
1. estremità superiore della fune di lavoro (anello con redancia)
2. guida (fune di lavoro): fune con anima in poliestere da 12 mm
3. meccanismo bloccante scorrevole in acciaio
4. assorbitore di energia a nastro in poliammide
L'assorbitore di energia dovrà essere dotato di un connettore conforme
ai requisiti della norma EN 362. La lunghezza totale dell'assorbitore di energia con
il connettore non deve superare i 44 cm.
5. marcatura del dispositivo
6. connettore del meccanismo bloccante scorrevole
7. estremità inferiore della fune di lavoro (anello cucito)

C. COLLEGAMENTO DELLA FUNE DI LAVORO A UN PUNTO DI ANCORAGGIO DI UNA 
STRUTTURA PERMANENTE
La guida (fune di lavoro) deve essere collegata a un punto di ancoraggio di una struttura 
permanente con un connettore o un dispositivo di ancoraggio conforme alla norma EN 
362 (C.1 e C.2) o alla norma EN 795 (C.3). La resistenza statica del punto di ancoraggio 
della struttura permanente deve essere di almeno 12 kN. La forma e la struttura del 
punto di ancoraggio devono prevenire lo sganciamento accidentale del dispositivo (C.4, 
C.5, C.6). Si raccomanda l'uso di punti di ancoraggio certificati e approvati conformi alla 
norma EN 795.

D. COLLEGAMENTO DEL DISPOSITIVO ALL'IMBRACATURA DI SICUREZZA
Il connettore del dispositivo autobloccante deve essere collegato alla fibbia di attacco 
dell'imbracatura di sicurezza, indicato con la lettera "A" maiuscola. Si raccomanda l'uso 
di una fibbia di attacco anteriore. L'imbracatura di sicurezza
deve essere conforme alla norma EN361. La freccia sulla parte anteriore della parete 
della guida deve essere rivolta verso l'alto, in direzione della fine della guida e in 
direzione del punto di ancoraggio.

ATTENZIONE: Prima di ogni utilizzo delle apparecchiature di protezione anticaduta in 
cui viene utilizzato questo dispositivo, è necessario verificare che tutti i componenti 
siano correttamente collegati tra di loro e funzionino nel modo giusto, e che siano 
conformi ai requisiti delle norme pertinenti:
- EN 361 – per imbracature di sicurezza;
- EN 362 – per connettori;
- EN 795 - per dispositivi di ancoraggio;
ATTENZIONE: Quando si sale e si scende per i primi 2 metri al di sopra del livello di 
riferimento, l'utente potrebbe non essere adeguatamente protetto dall'urto con il suolo 
in caso di caduta, pertanto è necessario prestare particolare attenzione quando si 
lavora a tali altezze.

E. DESCRIZIONE DEI SIMBOLI
a) tipo di dispositivo
b) numero di catalogo
c) numero e anno di pubblicazione delle norme europee applicabili al dispositivo
d) marchio CE e numero dell'organismo notificato responsabile del controllo 
delprocesso di produzione
e) prima dell'uso, leggere attentamente le istruzioni
f) consentito l'utilizzo in verticale
g) consentito l'utilizzo in orizzontale / per evitare la caduta oltre il bordo 
conformemente ai requisiti della norma VG.11 11.075
h) la guida (fune di lavoro) non deve essere sollecitata su spigoli vivi
i) carico nominale massimo
j) diametro e numero di catalogo della guida da utilizzare con il dispositivo 
autobloccante
k) mese e anno di produzione
l) numero seriale del dispositivo
m) lunghezza della guida
n) sigla del distributore
o) marchio del produttore
p) la freccia indica la posizione corretta del meccanismo bloccante scorrevole sulla 
guida (fune di lavoro)

F. PRINCIPALI NORME DI UTILIZZO DEL DISPOSITIVO
 Lo spazio libero “H” sotto l'utente deve essere di almeno 3,5 m, in modo da garantire un 
arresto di caduta sicuro. Se viene utilizzata una fune di lavoro di lunghezza superiore a 
20 m, lo spazio libero sotto l'utente deve essere aumentato del 5% della lunghezza del 
dispositivo.
 Se la guida è fissata a un punto di ancoraggio situato direttamente in verticale sopra 
l'utente, è consentito lo scostamento massimo della fune di lavoro dalla verticale di 15° 
rispetto alla linea del punto della struttura permanente durante gli spostamenti 
dell'utente sul piano orizzontale. Vedi Fig. F1.
 Il dispositivo è stato testato conformemente ai requisiti della norma VG11 11.075. Può 

essere utilizzato quando l'utente si sposta in orizzontale, nei luoghi in cui può verificarsi 
il rischio di caduta oltre il bordo (ad esempio, su tetti piani). Il raggio minimo del bordo 
deve essere di 0,5 mm (Fig. F2). Se il bordo è tagliente o comporta un elevato rischio di 
danneggiamento della fune, ad esempio le bave sulla sua superficie, è necessario 
utilizzare un'adeguata protezione del bordo. Il punto di ancoraggio della guida (fune di 
lavoro) non può essere situato sotto il livello dei piedi dell'utente (Fig. F3). L'angolo di 
flessione della guida sul bordo durante l'arresto della caduta deve essere di almeno 90° 
(Fig. F4). Durante il lavoro, la guida del dispositivo autobloccante deve essere utilizzata 
in modo che la fune non sia troppo allentata. La lunghezza del dispositivo 
autobloccante può essere regolata (facendo scorrere sulla guida
il meccanismo bloccante scorrevole), se l'utente non si sposta verso il bordo attraverso 
il quale potrebbe cadere. Per eliminare il rischio di “effetto pendolo” durante una caduta, 
l'utente non può spostarsi più di 1,5 m in orizzontale in entrambe le direzioni rispetto 
all'asse verticale del punto di ancoraggio (vedere Fig. F5). Altrimenti, al posto del punto 
di ancoraggio della struttura permanente occorre utilizzare un dispositivo di 
ancoraggio conforme alla norma EN795 di Tipo C o D.
Se è stata utilizzata una fune orizzontale di ancoraggio conforme alla norma EN795 
Tipo C, occorre tenere conto della sua eventuale flessione che influirà sulle dimensioni 
dello spazio libero sotto la postazione di lavoro “H”. È necessario attenersi a tutte le 
informazioni contenute nelle istruzioni per l'uso della fune di ancoraggio orizzontale. 
Vedi Fig. F2.
 Il peso totale massimo di un utente che utilizza il dispositivo non deve superare i 100 kg.
ATTENZIONE: Dopo la caduta dal bordo, c'è il rischio di lesioni durante l'arresto della 
caduta se la persona che cade urta contro le parti di un edificio o di una struttura. Per tali 
eventualità devono essere predisposte e praticate procedure di salvataggio speciali.

G. ISPEZIONI PERIODICHE
Il dispositivo deve essere sottoposto alle ispezioni periodiche ogni 12 mesi dalla data del 
primo utilizzo. Le ispezioni periodiche possono essere eseguite solo da una persona 
competente che abbia le conoscenze e le capacità necessarie per eseguire le ispezioni 
periodiche dei singoli dispositivi di
protezione. A seconda del tipo di lavori e dell'ambiente di lavoro, potrebbe essere 
necessario effettuare la manutenzione con una frequenza superiore ai 12 mesi. Ogni 
ispezione periodica deve essere registrata nella scheda d'uso del dispositivo.

H. VITA MASSIMA DI IMPIEGO DEL DISPOSITIVO
 La durata massima dell'assorbitore di energia e della guida (fune di lavoro) è di 10 anni.

I. MESSA FUORI USO
Il dispositivo (meccanismo bloccante scorrevole con guida) deve essere messo 
immediatamente fuori servizio e demolito dopo che è stato utilizzato per arrestare una 
caduta oppure è stato giudicato non idoneo per un ulteriore utilizzo sulla base di 
un'ispezione eseguita o se vi sono dubbi sulle sue condizioni tecniche.
ATTENZIONE: La durata massima di impiego del dispositivo dipende dall'intensità di 
utilizzo e dalle condizioni ambientali. L'utilizzo del dispositivo in condizioni difficili, 
nell'ambiente marino, nelle zone con spigoli vivi, in condizioni di esposizione a 
temperature elevate o a sostanze aggressive, ecc. può rendere necessaria la messa 
fuori uso del dispositivo anche dopo un solo utilizzo.

J. PRINCIPALI NORME DI UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
ANTICADUTA
! I dispositivi di protezione individuale dovrebbero essere usati solo dalle persone 
addestrate e competenti in materia di sicurezza.
! I dispositivi di protezione individuale non possono essere usati dalle persone le cui 
condizioni di salute potrebbero comportare un ulteriore rischio per la loro sicurezza 
durante il normale utilizzo e le operazioni di soccorso.
! Per ogni postazione di lavoro deve essere redatto un piano di emergenza che tenga 
conto dei potenziali rischi.
! Quando si è sospesi con un dispositivo individuale (ad esempio dopo un arresto di 
caduta), prestare attenzione ai sintomi di shock da caduta.
! Per evitare i sintomi di shock da caduta, assicurarsi che si possa applicare un piano di 
salvataggio adeguato. Si raccomanda l'uso di cinghie per i piedi.
! È vietato apportare modifiche strutturali al dispositivo senza il previo consenso scritto 
del produttore.
! Le riparazioni possono essere effettuate solo dal produttore del dispositivo o da una 
persona da lui autorizzata.
! I dispositivi individuali non possono essere utilizzati al di là delle limitazioni d'uso o per 
scopi diversi da quelli previsti.
! I dispositivi individuali devono essere utilizzati da un solo utente specifico.
! Prima dell'uso, accertarsi della compatibilità degli elementi del dispositivo installati 
nel sistema anticaduta. Controllare regolarmente il collegamento e la regolazione delle 
parti del dispositivo durante l'utilizzo al fine di evitare un casuale allentamento e
distacco.
! È vietato collegare componenti del dispositivo quando il funzionamento sicuro di un 
elemento altera o interferisce con il funzionamento sicuro di un altro elemento.
! Prima di ogni utilizzo di un dispositivo individuale, è obbligatorio eseguire un'ispezione 
iniziale del dispositivo per verificarne il corretto funzionamento e assicurarsi che le sue 
condizioni consentano un utilizzo sicuro.
! Durante l'ispezione iniziale del dispositivo, è essenziale esaminare tutti i suoi 
componenti per verificare che non vi siano danni, usura eccessiva, corrosione, 
abrasioni, tagli o malfunzionamenti, in particolare:
- in caso di imbracatura e cinture di sicurezza : fibbie, elementi di regolazione, punti di 
aggancio, cinghie, cuciture, passanti;
- in caso di assorbitori di energia: anelli di aggancio, cinghie, cuciture, armatura, 
moschettoni;
- in caso di corde tessili, corde di salvataggio e linee di vita: corda, anelli, redance, 
moschettoni, elementi di aggancio, intrecci;
- in caso di funi, corde di salvataggio e linee di vita metalliche: fune, fili, morsetti, 
raccordi, anelli, redance, moschettoni, elementi di regolazione;
- in caso di dispositivi autobloccanti retrattili: fune o cinghia, corretto funzionamento 
dell'arrotolatrice e del dispositivo di bloccaggio, armatura, assorbitori di energia, 
moschettone;
- in caso di dispositivi autobloccanti di tipo guidato: corpo del dispositivo
autobloccante, funzionamento del meccanismo scorrevole, funzionamento del 
meccanismo di bloccaggio, rivetti e bulloni, moschettone, assorbitore di energia;
- in caso di componenti metallici (elementi di fissaggio, ganci, punti di ancoraggio): 
corpo principale, rivetti, nottolino, funzionamento del meccanismo di bloccaggio.



! Dopo 12 mesi di utilizzo, i dispositivi di protezione individuale devono essere messi 
fuori uso per un'ispezione periodica. Le ispezioni periodiche possono essere eseguite 
da una persona competente con le conoscenze e le capacità necessarie per
effettuare le ispezioni periodiche dei dispositivi di protezione individuale. L'ispezione 
periodica può essere effettuata dal produttore o dalla persona autorizzata dal 
produttore.
! Per alcuni tipi di dispositivi complessi, ad esempio alcuni tipi di dispositivi anticaduta 
retrattili, l'ispezione annuale può essere eseguita solo dal produttore o dal suo 
rappresentante autorizzato.
! Le ispezioni periodiche sono essenziali per la manutenzione dei dispositivi e per la 
sicurezza degli utenti, che dipende dall'efficienza e dalla durata dei dispositivi.
! Durante l'ispezione periodica è necessario verificare la leggibilità della marcatura dei 
dispositivi. Non utilizzare dispositivi con una marcatura illeggibile.
! Se il dispositivo viene venduto o utilizzato in un paese diverso dal paese di 
destinazione originario, il rivenditore deve fornire le istruzioni per l'uso, la 
manutenzione, le ispezioni periodiche e le riparazioni nella lingua del paese in cui il 
prodotto verrà utilizzato.
! I dispositivi di protezione individuale devono essere messi fuori uso in caso di dubbi 
circa le loro condizioni per un uso sicuro. Non possono essere nuovamente utilizzati 
fino a quando il produttore o un ente autorizzato dal produttore non abbia confermato 
per iscritto l'esecuzione di prove dettagliate sui dispositivi.
! I dispositivi di protezione individuale devono essere messi fuori uso immediatamente 
quando sono stati usati per arrestare una caduta e devono essere distrutti (oppure 
devono essere attuate altre procedure secondo le raccomandazioni specifiche dei 
manuali d'uso dei dispositivi).
! L'imbracatura di sicurezza (conforme alla norma EN 361) è l'unico dispositivo di 
sostegno consentito che può essere utilizzato con il dispositivo anticaduta.
! In caso di imbracature, per collegare il dispositivo anticaduta si devono utilizzare solo i 
punti di aggancio indicati con la lettera “A” maiuscola.
! Il dispositivo di ancoraggio o il punto di ancoraggio alla struttura permanente utilizzato 
per collegare il dispositivo anticaduta deve sempre essere adeguatamente posizionato 
e i lavori devono eseguiti in modo da minimizzare la possibilità di caduta e l 'altezza di 
caduta.
Il dispositivo di ancoraggio o il punto di ancoraggio deve essere posizionato al di sopra 
della postazione di lavoro dell'utente. La forma e la costruzione del dispositivo di 
ancoraggio o del punto di ancoraggio della struttura permanente devono impedire uno 
sgancio casuale. La resistenza statica minima del dispositivo o del punto di ancoraggio 
è di 12 kN. Si raccomanda l'uso di punti di ancoraggio per strutture permanenti 
omologati e contrassegnati, conformi alla norma EN 795.
! È obbligatorio controllare lo spazio libero al di sotto della zona di lavoro dell'utente 
prima di ogni utilizzo del dispositivo anticaduta, in modo che, in caso di caduta, l'utente 
non si scontri con il suolo o con qualsiasi altro ostacolo presente sulla traiettoria di 
caduta. Lo spazio libero necessario deve essere calcolato in base alle istruzioni d'uso 
del dispositivo utilizzato.
! Ci sono numerosi pericoli che possono influire sul funzionamento del dispositivo, per 
cui è necessario prendere le dovute precauzioni, in particolare in caso di: 

- contatto della fune del dispositivo con elementi con spigoli vivi, 
- presenza di eventuali danni come intagli, abrasioni, corrosione, 
- esposizione alle condizioni climatiche, - "effetto pendolo" durante la caduta, 
- temperature estreme, - presenza di agenti chimici aggressivi, - contatto con cavi 
elettrici sotto tensione.
! I dispositivi di protezione individuale devono essere trasportati in contenitori (ad 
esempio, borse in tessuto resistenti all'umidità, sacchetti di plastica, scatole in acciaio 
o plastica) che proteggono contro i danneggiamenti o l'umidità.
! Il dispositivo può essere pulito in maniera tale da non danneggiare i materiali di cui è 
fatto il dispositivo. Per i prodotti in tessuto, si devono usare detersivi delicati per capi 
delicati; devono essere puliti a mano o in lavatrice e risciacquati con acqua.
In caso di assorbitori di energia, lo sporco deve essere eliminato solo con un panno 
umido. È vietato immergere in acqua gli assorbitori di energia. Le parti in plastica 
possono essere pulite solo con acqua. Il dispositivo bagnato durante l 'uso o la pulizia 
deve essere asciugato
in modo naturale e posto lontano da fonti di calore. In caso di prodotti in metallo, alcune 
parti (molla, perno, cerniera, ecc.) possono essere lubrificate regolarmente con una 
piccola quantità di lubrificante per garantire prestazioni migliori.
! I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati imballati ma avvolti 
non strettamente, in un luogo ventilato, al riparo dalla luce solare diretta, dagli effetti 
negativi dei raggi ultravioletti, dall'umidità, dagli spigoli vivi, dalle temperature estreme 
e dalle sostanze corrosive o dagli agenti forti.
! L'utilizzo di questo dispositivo in combinazione con i dispositivi di protezione 
individuale anticaduta deve essere conforme alle istruzioni per l'uso di tali dispositivi e 
alle norme applicabili. 

Per ulteriori informazioni, contattateci:

Marchio comunitario registrato n. 016928426
presso l'EUIPO – Alicante – Spagna – www.nerispa.com

Produttore:
        – Starorudzka 9– 93-403 Lodz – Polonia

Il dispositivo è conforme ai requisiti del Regolamento 2016/425 (DPI).

La dichiarazione di conformità UE è disponibile all'indirizzo: www.nerispa.com

Organismo notificato responsabile del rilascio del certificato di esame UE del tipo in 
conformità al Regolamento 2016/425: APAVE SUD EUROPE SAS (n. 0082) – CS 60193 – 
F13322 MARSEILLE CEDEX 16 – FRANCIA

Organismo notificato responsabile della supervisione della produzione:
APAVE SUD EUROPE SAS (n. 0082) – CS 60193 – F13322 MARSEILLE CEDEX 16 – 
FRANCIA



EN – ATTENTION! Read this Instructions Manual carefully before using the 
equipment.

A. WHAT IS FALLSTOP
Fallstop is a guided type fall arrester on a flexible anchor line that is part of the 
personal protective equipment against falls from a height. The system is designed 
for working at sites that present a risk of a fall from a height, and for stopping free 
falls. The equipment meets the requirements of EN 353-2. The equipment uses a 
polyester anchor line (working line) with a diameter of 12 mm. The equipment is 
designed to protect one user at a time.
NOTE:
The equipment is a complete fall arrest subsystem. The travelling grip device is 
permanently attached to the anchor line (working line), so you must not attempt to 
separate the travelling grip device from the anchor line.
The guided type fall arrester on a flexible anchor line has passed testing as per VG11 
11.075 (not covered by CE marking regulations) for horizontal use and for preventing 
falls over edges.
 The testing used a smooth steel rod with a radius of r = 0.5 mm. This testing has 
proved that the equipment is suitable for use on similar edges, e.g. rolled steel 
profiles, wooden beams or rounded roof parapets.

B. COMPONENTS
1. Top end of the working line (sewn loop with a thimble)
2. Anchor line (working line): 12 mm polyester core (Kernmantle) rope
3. Steel travelling grip device
4. Polyamide energy absorber
The energy absorber must be fitted with a compliant connector as per EN 362.
 The total length of the energy absorber including the connector must not exceed 44 
cm.

5. Device identity label
6. Connector for the travelling grip device
7. Bottom end of the working line (sewn loop)

C. FIXING THE WORKING LINE TO A STRUCTURAL ANCHOR POINT
The anchor line (working line) must be fixed to a structural anchor point using a 
connector or anchoring device complying with EN 362 (C.1 and C.2) or EN 795 (C.3). 
The static strength of the structural anchor point must be at least 12 kN. The shape 
and design of the structural anchor point must protect against the spontaneous 
disengagement of the device (C.4, C.5, C.6). The use of certified and approved anchor 
points complying with EN 795 is recommended.

D. CONNECTING TO FULL BODY HARNESS
The connector of the fall arrester must be connected to the capital 'A' marked 
harness ring of the full body harness. We recommend using the sternal harness ring. 
The full body harness must comply with EN361.
 The arrow on the front side of the travelling grab device must point upwards, towards 
the top-end anchoring point of the working line.

CAUTION: Before each use of the PPE fall arrester, ensure all components are 
correctly connected to one another and function correctly, as well as that they meet 
the requirements of these relevant standards:
- EN 361 – full body harness
- EN 362 – connectors
- EN 795 – anchor devices
CAUTION: When going up or down the first 2 metres above a reference level, it is 
highly likely that the user is not properly protected from impact against the ground 
after a fall, so you must exercise particular caution when working at such heights.

E. MARKING 
(a) Type of equipment
(b) Part number
(c) Number and year of issue of the applicable European standards
(d) CE mark and the ref. no. of the notified body that supervised the production 
process
(e) Read the Manual carefully prior to use
(f) Permitted vertical use
(g) Permitted horizontal use / use for preventing falling over edges, as per VG.11 11.075
(h) Never use the anchor line (working line) on sharp edges
(i) Maximum permitted rated load capacity
(j) Diameter and part no. of the anchor line used for guided type fall arrester
(k) Month and year of manufacture
(l) Serial number
(m) Anchor line length
(n) Distributor's mark
(o) Manufacturer's mark
(p) Arrow indicating the correct position of the travelling grip device on the anchor 
line (working line)

F. ON-SITE EQUIPMENT REQUIREMENTS
 Ensure safe fall arrester action by providing a minimum required free space 'H' of at 
least 3.5 m below the user. When working with an anchor line in excess of 20 m, the 
free space below the user must be increased by 5% of the working line's length.
 If the anchor line is fixed to an anchor point located directly above the position of the 
user, the maximum permissible bending angle of this anchor line with respect to the 
vertical is 15° relative to the line of the structural anchor point during the user's 
sideways movement. Refer to Figure F1.
 The equipment has passed testing as per VG11 11.075. The scope of application 
covers works involving the user moving horizontally on sites that present a risk of 
falling over the edge (e.g. on flat roofs). The minimum permitted edge radius is 0.5 
mm (Figure F2). If the edge is sharp or poses a high risk of damage to the line, e.g. 
there are burrs on its surface, install suitable edge protection. Ensure the anchor 
point for the anchor line (working line) is not located below user's feet's level (Figure 
F3). Ensure the bending angle of the anchor line on the edge when the line is to stop a 

fall is at least 90° (Figure F4). When working with the fall arrester, ensure you handle 
the anchor line so that it is not too loose. The user can adjust the length of the fall 
arrester (by sliding the travelling grip device over the anchor line) only when the user 
is not moving towards the edge that he/she can fall over.
 To avoid the risk of the 'pendulum effect' during a fall, ensure that you move no 
farther than 1.5 m horizontally with respect to the vertical axis of the anchor point, in 
either direction (Figure F5). If this is not possible, do not use the structural anchoring 
point, but an anchoring device complying with EN795 Class C or Class D instead.
When using a horizontally anchored line, as per EN 795 Class C, consider its possible 
bending angle, which will determine the length of free space 'H' below the working 
position. Read and consider all information contained in the instructions manuals of 
horizontal anchor lines. Refer to Figure F2.
 The maximum total weight of a user using the equipment must not exceed 100 kg.
DANGER: When the equipment is stopping a fall over the edge, the user can sustain 
injuries from impact against parts of the building or other structures. Ensure you 
prepare and practise special rescue procedures in case of such occurrences.

G. SCHEDULED INSPECTION
The equipment is subject to scheduled maintenance inspection every 12 months 
from the date of first use. The scheduled inspections must be carried out by a 
qualified professional only, with knowledge and skills required to carry out scheduled 
inspections of PPE.
 Depending on the type of work and working site environment, the equipment may 
need maintenance work more frequently than every 12 months. Ensure you record 
each scheduled inspection in the fall arrester's service log.

H. MAXIMUM SERVICE LIFE OF THE EQUIPMENT
 The maximum service life of the energy absorber and anchor line (working line) is 10 
years.

I. WITHDRAWAL FROM USE
The equipment (the travelling grip device with the anchor line) must be taken out of 
service and subsequently disposed of immediately after it performed a fall arrest or it 
is found to be unfit for further use on the basis of an inspection or if any doubts as to 
its good working condition arise.
CAUTION: The maximum service life of the equipment depends on the intensity of 
use and environmental conditions. Using the equipment in harsh conditions, marine 
environment, on sharp edges, when exposed to high temperatures or aggressive 
substances, etc., can mean that the equipment must be withdrawn from use even 
after one use.

J. ESSENTIAL RULES FOR THE USERS OF PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT 
AGAINST FALLS FROM A HEIGHT
! The PPE may only be used by people who are trained and competent in maintaining 
safety.
! The PPE must not be used by persons whose health condition could pose an 
additional risk to their own safety during normal use and rescue operations.
! A separate emergency action plan must be drawn up for each working site with 
possible hazards taken into account.
! When being suspended on a PPE (e.g. after it performs a fall arrest), look out for 
suspension trauma symptoms.
! To prevent the suspension trauma symptoms, make sure you can follow a relevant 
emergency action plan. The use of relief step straps is recommended.
! The structure of the equipment may not be altered in any way without the 
manufacturer's prior written consent.
! All repairs may only be carried out by the manufacturer of the equipment or its 
authorised entities.
! You are prohibited to use the PPE beyond its performance specification or for 
purposes other than its intended use.
! One piece of PPE must be assigned to only one user.
! Prior to every use, check all the components fitted in the connecting and shock 
absorber units for compliance. During use, regularly check the connection and 
adjustment of the equipment components to prevent them from being accidentally 
loosened or disengaged.

! It is prohibited to combine the equipment components where the safe operation of 
one component affects or interferes with the safe operation of another.
! Before each use of PPE, it is mandatory to carry out an initial check of the equipment 
for proper operation to ensure that its condition enables its safe use.
! When carrying out the initial check of the equipment, ensure you examine all 
components for damage, excessive wear, corrosion, abrasions, cuts or 
malfunctions, particularly:
- Full body harnesses and safety belts: buckles, adjusting devices, attachment 
points, webbing, seams and loops;
- Energy absorbers: attachment loops, webbing, seams, casing and latches;
- Textile lanyards, lifelines or guidelines: ropes, loops, thimbles, latches, catching 
devices and splices;
- Steel lanyards, lifelines or guidelines: ropes, strands, clips, ferrules, loops, 
thimbles, latches and adjusting devices;
- Retractable type fall arresters: cables or webbing, retractors and brakes for correct 
action, housing, energy absorbers and latches;
- Guided type fall arresters: bodies of the devices, travelling device operation, grip 
device operation, rivets and bolts, latches and energy absorbers;

- Metal components (fasteners, hooks, anchor points): main bodies, rivets, gates and 
locking gear action.
! Following each 12-month period of use, the PPE must be taken out of service for a 
scheduled maintenance inspection. The scheduled inspections must be carried out 
by a qualified professional only, with knowledge and skills required to carry out 
scheduled inspections of PPE.
 The scheduled inspection may be carried out either by the manufacturer or by its 
authorised entities.
! For certain types of complex equipment, e.g. certain types of retractable type fall 
arresters, annual examination can only be carried out by the manufacturer or its 



designated entity.
! Regular scheduled maintenance significantly improves the equipment's life, as well 
as its users' safety that depends on the performance and durability of the 
equipment.
! When carrying out a scheduled inspection, ensure you check the markings on the 
equipment for their legibility. Do not use equipment with illegible marking.
! If the equipment is to be marketed and/or used in a country other than that in which 
it was originally intended, the introducing party must provide instructions for use, 
maintenance, scheduled inspection and repairs written in the language of the 
country in which the product is to be used.
! The PPE must be taken out of service as soon as any doubts arise as to its condition 
affecting safe use. Such PPE may not be reused until the manufacturer or its 
authorised entity has confirmed in writing that the equipment has been put through 
comprehensive testing.
! The PPE must be taken out of service and subsequently disposed of immediately 
after it performs a fall arrest (or other procedures must be implemented according to 
the specific instructions in the equipment manual).
! The full body harness (as per EN 361) is the only permissible body retaining device 
that can be used with the connecting and energy absorbing unit.
! To attach the connecting and energy absorbing unit, use the attachment points 
marked with a capital 'A' only.
! Always ensure you correctly set up the anchor device or structural anchor point 
used to connect the connecting and energy absorbing unit, and that you work with it 
in such a way as to reduce the risk of a fall, as well as the height of the fall.
Always position the anchor device/anchor point above the user's working position. 
The shape and design of the anchor device/structural anchor point must prevent the 
equipment from being spontaneously disengaged. The permissible minimum static 
strength of the device/anchor point is 12 kN. It is recommended to use approved and 
marked structural anchor points complying with EN 795.
! It is mandatory to check the required free space below the user at the work site 
before each use of the connecting and energy absorbing unit so that, in the event of a 
fall, the user does not collide with the ground or any other obstacle in the fall path. The 
length of free space required must be calculated with reference to the instructions 
manual of the equipment used.
! There are a number of hazards that can affect the operation of the equipment, so 
ensure you take appropriate precautions when using the equipment, and particularly 
when: 
- the equipment's line touches any sharp-edged objects; 
- any defects such as nicks, abrasions and corrosion exist; 
- exposed to weather conditions;
- safeguarding against the 'pendulum effect' during a fall; 

- exposed to extreme temperatures;
- exposed to aggressive chemical agents;
- the risk of contact with live electrical cables exists.
! Handle the PPE in a protected container (e.g. a moisture-resistant textile bag, 
plastic bag, steel or plastic boxes) to protect it from damage or exposure to moisture.
! The equipment can be cleaned using methods that do not adversely affect the 
materials used in its manufacture. For textile products, use mild detergents 
designed for delicate fabrics; clean by hand or in a machine and rinse with water.
For energy absorbers, wipe off dirt with a damp cloth only. It is forbidden to immerse 
energy absorbers in water. Plastic parts can only be cleaned with water. If the 
equipment gets wet during operation or cleaning, allow it to dry naturally, and protect 
them from direct heat sources.
 For products made of metals, some parts (springs, pins, hinges, etc.) can be 
lubricated regularly with a small amount of lubricant to ensure better performance.
! Store the PPE in its package, in a well-ventilated place, and ensure it is protected 
from direct sunlight, ultraviolet degradation, moisture, sharp edges, extreme 
temperatures and corrosive substances or strong agents.
! Using a device in combination with the personal protective equipment against falls 
from a height must follow the instructions manual of that device and the relevant 
standards. 

Please contact us if you need further information:

Registered Community Trade Mark No. 016928426
at EUIPO - Alicante - Spain - www.nerispa.com

Manufacturer:
        - Starorudzka 9 - 93-403 Lodz - Poland

The equipment meets the requirements of Regulation 2016/425 (PPE).

EU Declaration of Conformity available at: www.nerispa.com

Notified body of the EU type testing certificate issuer per Regulation (UE) 2016/425: 
APAVE SUDEUROPE SAS (no. 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - 
FRANCE

Production control notified body:
APAVE SUDEUROPE SAS (no. 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - 
FRANCE



FR – ATTENTION : Avant toute utilisation de ce dispositif, lisez attentivement ce mode 
d'emploi.

A. DESCRIPTION
Fallstop est un dispositif antichute mobile sur support d'assurage flexible qui fait partie de 
l'équipement de protection individuelle contre les chutes de hauteur. Ce dispositif est 
utilisé dès qu'un risque de chute de hauteur existe et lorsqu'une chute libre se produit. Le 
dispositif est conforme à la norme EN 353-2. Le dispositif se compose d'un support 
d'assurage flexible en polyester (corde de travail) de 12 mm de diamètre. Le dispositif est 
conçu pour protéger un seul travailleur.
ATTENTION :
Le dispositif est un composant complet d'un système d'arrêt de chute. Un mécanisme de 
blocage coulissant est fixé au support d'assurage (corde de travail), il est donc interdit de 
chercher de séparer le mécanisme de blocage coulissant de la corde.

L'antichute mobile équipé d'un support d'assurage flexible a été testé avec succès 
conformément à la norme VG11 11.075 (qui n'est pas couverte par la législation relative au 
marquage «CE») pour une utilisation en position horizontale et pour
La protection contre les chutes au-dessus du bord. Une barre d'acier lisse d'un rayon de 
0,5 mm a été utilisée dans les essais. Sur la base de ces essais, le dispositif a été jugé apte 
à être utilisé sur des bords similaires, par exemple des profilés laminés en acier, des 
poutres en bois ou des garde-corps
arrondis.

B. ÉLÉMENTS
1. extrémité supérieure de la corde de travail (boucle avec cosse)
2. support d'assurage (corde de travail) : corde tressée en polyester d'une diamètre de 12 
mm
3. mécanisme de blocage coulissant en acier
4. absorbeur d'énergie avec longe-sangle en polyamide
L'absorbeur d'énergie doit être équipé d'un connecteur conforme
aux exigences de la norme EN 362. La longueur totale de l'absorbeur d'énergie
avec le connecteur ne doit pas dépasser 44 cm.
5. marque du dispositif
6. connecteur du mécanisme de blocage coulissant
7. extrémité inférieure de la corde de travail (boucle avec cosse)

C. RACCORDEMENT DE LA CORDE DE TRAVAIL À UN POINT D'ANCRAGE D'UNE 
STRUCTURE FIXE
Le support d'assurage (corde de travail) doit être relié à un point d'ancrage de la structure 
fixe à l'aide d'un connecteur ou d'un dispositif d'ancrage conforme à la norme EN 362 (C.1 et 
C.2) ou à la norme EN 795 (C.3). La résistance statique du point d'ancrage de la structure 
fixe doit être d'au moins 12 kN. La forme et la conception du point d'ancrage de la structure 
fixe doivent empêcher tout décrochement inopiné du dispositif (C.4, C.5, C.6). Il est 
recommandé d'utiliser les points d'ancrage certifiés et approuvés, conformes à la norme 
EN 795.

D. RACCORDEMENT DU DISPOSITIF AUX HARNAIS DE SÉCURITÉ
Le connecteur de l'antichute mobile doit être raccordé à la boucle d'accrochage du harnais 
de sécurité, désignée par une lettre « A » majuscule. Il est recommandé d'utiliser la boucle 
d'accrochage frontale. Le harnais de sécurité
doit être conforme à la norme EN361. La flèche sur le devant du support d'assurage doit 
être dirigée vers le haut, vers la fin du support d'assurage, vers le point d'ancrage.

ATTENTION : Avant toute utilisation de l'équipement de protection contre les chutes dans 
lequel ce dispositif est utilisé, il faut vérifier que tous les composants sont correctement 
raccordés entre eux, qu'ils fonctionnent correctement et qu'ils sont conformes aux 
normes applicables :
- EN 361 – pour les harnais de sécurité ;
- EN 362 – pour les connecteurs ;
- EN 795 - pour les dispositifs d'ancrage ;
ATTENTION : Lors de la montée et de la descente dans les deux premiers mètres au-
dessus du niveau de référence, il peut arriver que l'utilisateur ne soit pas correctement 
protégé contre la collision avec le sol en cas de chute, il faut donc être particulièrement 
prudent lors de travaux à de telles hauteurs.

E. DESCRIPTION DU MARQUAGE
a) type de dispositif
b) référence catalogue
c) numéro et année de publication des normes européennes applicables au dispositif
d) marquage CE et numéro de l'organisme notifié qui contrôle de processus de fabrication
e) avant toute utilisation, lisez attentivement ce mode d'emploi
f) autorisé à être utilisé sur un plan vertical
g) autorisé à être utilisé sur un plan horizontal / pour empêcher les chutes au-dessus du 
bord, conformément à la norme VG.11 11.075
h) le support d'assurage (corde de travail) ne devrait pas être tendu sur les bords coupants
i) charge maximale nominale 
j) diamètre et référence catalogue du support d'assurage à utiliser avec l'antichute mobile
k) mois et année de fabrication
l) numéro de série du dispositif
m) longueur du support d'assurage flexible
n) marquage du distributeur
o) marquage du fabricant
p) flèche indiquant la position correcte du mécanisme de blocage coulissant sur le 
support d'assurage flexible (corde de travail)

F. PRINCIPALES RÈGLES D'UTILISATION DU DISPOSITIF
 Pour assurer un arrêt de chute en toute sécurité, un espace libre « H » d'au moins 3,5 m 
sous l'utilisateur doit être prévu. L'utilisation d'une corde de travail d'une longueur 
supérieure à 20 m nécessite une augmentation de l'espace libre sous l'utilisateur de 5 % 
de la longueur du dispositif.
 Si le support d'assurage est fixé à un point d'ancrage situé directement dans une ligne 
verticale au-dessus de l'utilisateur, l'inclinaison maximale admissible de la corde de 
travail par rapport à la verticale devrait être de 15° par rapport à la ligne du point d'ancrage 
de la structure fixe pendant les déplacements de l'utilisateur dans le plan horizontal. Voir 
la figure F1.
 Le dispositif a été testé conformément à la norme VG11 11.075. Il peut être utilisé lorsque 
l'utilisateur se déplace dans le plan horizontal dans des zones où il existe un risque de 
chute au-dessus du bord (par exemple, sur des toits plats). Le rayon minimal du bord doit 
être de 0,5 mm (figure F2). Si le bord est tranchant ou comporte un risque élevé 

d'endommagement de la corde, par exemple s'il y a des bavures sur sa surface, il faut 
utiliser une protection appropriée du bord. Le point d'ancrage du support d'assurage 
(corde de travail) ne doit être placé en dessous du niveau des pieds de l'utilisateur (figure 
F3). L'angle d'inclinaison du support d'assurage sur le bord pendant l'arrêt de la chute 
devrait être d'au moins 90° (figure F4). Pendant les travaux, le support d'assurage de 
l'antichute mobile doit être utilisé de manière à ce que la corde ne soit pas trop lâche. La 
longueur de l'antichute mobile peut être réglée (en faisant glisser
le mécanisme de blocage coulissant sur le support d'assurage) si l'utilisateur ne se 
déplace pas vers le bord de chute. Pour éliminer le risque d'effet pendulaire lors d'une 
chute, l'utilisateur ne peut pas se déplacer de plus de 1,5 m dans le plan horizontal, dans 
l'une ou l'autre direction, par rapport à l'axe vertical du point d'ancrage (voir la figure F5). Si 
ce n'est pas le cas, un dispositif d'ancrage du type C ou D conforme à la norme EN795 doit 
être utilisé à la place d'un point d'ancrage de la structure fixe. Après
avoir utilisé la corde d'ancrage horizontale du type C conforme à la norme EN 795, il faut 
tenir compte de son éventuelle inclinaison, qui affectera l'espace libre « H » disponible au-
dessous du poste de travail. Il y a donc lieu de prendre en considération toutes les 
informations contenues dans le mode d'emploi de la corde d'ancrage horizontale. Voir la 
figure F2.
 Le poids total maximal de l'utilisateur du dispositif ne doit pas dépasser 100 kg.
ATTENTION : En cas de chute au-dessus du bord, il existe un risque de lésions pendant 
l'arrêt de la chute si la personne qui tombe, heurte des parties du bâtiment ou de la 
structure. Des procédures de sauvetage spéciales doivent être élaborées et mises en 
pratique pour de telles circonstances.

G. INSPECTIONS PÉRIODIQUES
Le dispositif doit être soumis aux inspections périodiques tous les 12 mois à partir de la 
date de la première utilisation. Les inspections périodiques ne peuvent être effectuées 
que par une personne compétente qui possède les connaissances et les compétences 
nécessaires pour effectuer des inspections périodiques d'équipements de protection
individuelle. En fonction du type de travail et de l'environnement de travail, il peut être 
nécessaire d'effectuer des inspections plus d'une fois tous les douze mois. Chaque 
inspection périodique doit être consignée dans la fiche d'utilisation du dispositif.

H. DURÉE DE VIE UTILE MAXIMALE DU DISPOSITIF
 La durée de vie maximale de l'absorbeur d'énergie et du support d'assurage (corde de 
travail) est de 10 ans.

I. MISE HORS SERVICE
Le dispositif (mécanisme de blocage coulissant) doit être mis hors service et détruit 
immédiatement après avoir été utilisé pour arrêter une chute ou après avoir été jugé 
impropre à toute utilisation ultérieure sur la base d'une inspection effectuée ou en cas de 
doute quant à son état technique.
ATTENTION : La durée de vie maximale du dispositif dépend de l'intensité d'utilisation et 
des conditions environnementales. L'utilisation du dispositif dans des conditions 
difficiles, dans un environnement marin, dans des zones où il y a des bords coupants, 
dans des conditions d'exposition à des températures élevées ou à des substances 
agressives, etc. peut entraîner la mise hors service du dispositif même après une seule 
utilisation.

J. RÈGLES DE BASE POUR LES UTILISATEURS D'ÉQUIPEMENTS DE PROTECTION 
INDIVIDUELLE CONTRE LES CHUTES DE HAUTEUR
! Les équipements de protection individuelle ne peuvent être utilisés que par des 
personnes ayant reçu une formation adéquate et compétentes à assurer la sécurité.
! Les équipements de protection individuelle ne doivent pas être utilisés par des 
personnes dont l'état de santé pourrait constituer un risque supplémentaire pour leur 
propre sécurité lors d'une utilisation normale et des opérations de sauvetage.
! Pour chaque poste de travail il est obligatoire d'établir un plan de sauvetage qui prend en 
considération les risques potentiels.
! Lorsqu'en suspension il est fait usage d'un équipement de protection individuelle (par 
exemple après l'arrêt de chute), il faut faire attention aux symptômes du traumatisme de 
suspension.
! Pour éviter les symptômes du traumatisme de suspension, assurez-vous de pouvoir 
suivre un plan de sauvetage adapté. L'utilisation de sangles pour les pieds est 
recommandée.
! Il est interdit d'apporter des modifications structurelles à l'équipement sans l'accord 
écrit préalable du fabricant.
! Toute réparation ne peut être effectuée que par le fabricant de l'équipement ou par toute 
autre personne autorisée par lui.
! Les équipements de protection individuelle ne peuvent être utilisés au-delà des limites 
de leur utilisation ou à des fins autres que celles prévues.
! Les équipements de protection individuelle doivent être utilisés par un seul utilisateur 
spécifique.
! Avant toute utilisation, assurez-vous de la compatibilité des composants de 
l'équipement installés dans l'antichute avec absorbeur d'énergie. Vérifiez régulièrement 
le raccordement et le réglage des pièces de l'équipement pendant son utilisation afin 
d'éviter un desserrage ou
une disjonction accidentels.
! Il est interdit de raccorder les composants de l'équipement lorsque la sécurité du 
fonctionnement d'un composant est affectée ou perturbée par le fonctionnement d'un 
autre composant.
! Avant toute utilisation de l'équipement, il est obligatoire de procéder à une vérification 
initiale de son bon fonctionnement afin de s'assurer que son état permet une utilisation en 
toute sécurité.
! Lors de la vérification initiale de l'équipement, il est essentiel d'examiner tous ses 
composants pour détecter les dommages, une usure excessive, la corrosion, les 
abrasions, les coupures ou un mauvais fonctionnement, en particulier :
- pour les harnais et les ceintures de sécurité : les boucles, les éléments de réglage, les 
points d'attache, les sangles, les coutures, les boucles ;
- pour les absorbeurs d'énergie : les boucles de fixation, les sangles, les coutures, le 
boîtier, les mousquetons ;
- pour les cordes en matières textiles, les cordes de sécurité ou les lignes de vie : la corde, 
les boucles, les cosses, les mousquetons, les éléments d'accrochage, les nœuds ;
- pour les câbles, les cordes de sécurité ou les lignes de vie métalliques : la corde, les 
torons, les clips, les manchons de raccordement, les boucles, les cosses, les 
mousquetons, les éléments de réglage ;
- pour les dispositif antichute de type rétractable : la corde ou la sangle, le fonctionnement 
correct du dérouleur et du système de freinage, le boîtier, les absorbeurs d'énergie, le 
mousqueton ;
- pour les antichutes mobiles sur support d'assurage flexible : le corps du dispositif
antichute de type rétractable, le fonctionnement du mécanisme coulissant, le 



fonctionnement du système de verrouillage, les rivets et les vis, le mousqueton, 
l'absorbeur d'énergie ;
- pour les composants métalliques (les attaches, les crochets, les points d'ancrage) : le 
corps principal, les rivets, le cliquet, le fonctionnement du système de verrouillage.
! Chaque fois après 12 mois d'utilisation, les équipements de protection individuelle 
doivent être mis hors service pour une inspection périodique. Les inspections périodiques 
peuvent être effectuées par une personne compétente ayant les connaissances et les 
compétences nécessaires pour
effectuer des inspections périodiques des équipements de protection individuelle. 
L'inspection périodique peut être effectuée soit par le fabricant, soit par toute entité 
autorisée par le fabricant.
! Pour certains types d'équipements complexes, par exemple certains dispositifs 
antichute de type rétractable, l'inspection annuelle ne peut être effectuée que par le 
fabricant ou une entité autorisée par le fabricant.
! Les inspections périodiques régulières sont très importantes pour conserver 
l'équipement dans le meilleur état possible, ainsi que pour la sécurité de ses utilisateurs, 
qui dépend de l'efficacité et de la durabilité de l'équipement.
! Lors d'une inspection périodique, il est indispensable de vérifier la lisibilité des 
marquages présents sur l'équipement. N'utilisez pas l'équipement lorsque les marquages 
sont illisibles.
! Si un équipement est mis en vente ou sera utilisé dans un pays autre que celui 
initialement prévu, le revendeur doit fournir des instructions relatives à l'utilisation, à 
l'entretien, aux inspections périodiques et aux réparations dans la langue du pays dans 
lequel le produit sera utilisé.
! Un équipement de protection individuelle doit être mis hors service dès qu'il y a un doute 
sur son état en termes de sécurité d'utilisation. Il ne doit pas être réutilisé avant que le 
fabricant ou une entité autorisée par le fabricant n'ait confirmé par écrit que des essais 
détaillés ont été effectués sur l'équipement.
! Un équipement de protection individuelle doit être mis hors service et détruit 
immédiatement après son utilisation pour arrêter une chute (ou d'autres procédures 
doivent être mises en place selon les recommandations détaillées du mode d'emploi de 
l'équipement spécifique).
! Le harnais de sécurité (conforme à la norme EN 361) est le seul dispositif de retenue 
autorisé qui peut être utilisé avec un dispositif antichute avec absorbeur d'énergie.
! En cas de harnais, seuls les points d'attache désignés par une lettre « A » majuscule 
doivent être utilisés pour raccorder le dispositif antichute avec absorbeur d'énergie.
! Le dispositif d'ancrage ou le point d'ancrage de la structure fixe utilisé pour raccorder le 
dispositif antichute avec absorbeur d'énergie doit toujours être bien positionné et les 
travaux doivent être effectués de manière à minimiser le risque de chute, ainsi que la 
hauteur de chute.
Le dispositif d'ancrage ou le point d'ancrage doit être placé au-dessus du poste de travail 
de l'utilisateur. La forme et la conception du dispositif d'ancrage ou du point d'ancrage 
pour les structures fixes doivent empêcher toute disjonction spontanée. La résistance 
statique minimale du dispositif ou du point d'ancrage est de 12 kN. Il est recommandé 
d'utiliser des points d'ancrage pour les structures fixes approuvés et marqués, conformes 
à la norme EN 795.
! Avant toute utilisation du dispositif antichute avec absorbeur d'énergie, il est obligatoire 
de vérifier l'espace libre nécessaire au-dessous de l'utilisateur sur le lieu de travail afin 
qu'en cas de chute, l'utilisateur soit protégé contre la collision avec le sol ou avec tout 
autre obstacle présent sur la trajectoire de la chute. L'espace libre nécessaire doit être 
calculé en fonction du mode d'emploi de l'équipement spécifique utilisé.

! Il existe un certain nombre de risques qui peuvent affecter le fonctionnement de 
l'équipement. Il convient donc de prendre des précautions appropriées lors de l'utilisation 
de l'équipement, en particulier dans les situations suivantes : 
- le contact de la corde de l'équipement avec des éléments aux bords coupants, 
- la présence des dommages tel que des entailles, des abrasions, la corrosion, 
- l'exposition aux conditions climatiques, - l'effet pendulaire pendant la chute, 
- la présence de températures extrêmes, - la présence d'agents chimiques agressifs, - le 
contact avec des câbles électriques sous tension.
! Les équipements de protection individuelle doivent être transportés dans un emballage 
protégé (par exemple, un sac en matières textiles résistant à l'humidité, un sac en 
plastique, des boîtes en acier ou en plastique) afin de les protéger contre les dommages 
ou l'humidité.
! L'équipement peut être nettoyé sans affecter les matériaux utilisés pour sa fabrication. 
Pour les produits textiles, utilisez des détergents doux conçus pour les tissus délicats ; 
nettoyez-les à la main ou dans la machine à laver et rincez à l'eau.
En cas d'absorbeurs d'énergie, la saleté ne doit être éliminée qu'avec un chiffon humide. Il 
est interdit d'immerger les absorbeurs d'énergie dans l'eau. Les pièces en plastique ne 
peuvent être nettoyées qu'à l'eau. Si l'équipement est mouillé pendant le fonctionnement 
ou le nettoyage, laissez-le sécher
naturellement et tenez-le à l'abri des sources de chaleur directe. En cas de produits en 
métal, certaines pièces (le ressort, la goupille, la charnière, etc.) peuvent être lubrifiées 
régulièrement avec une petite quantité de lubrifiant pour assurer des meilleures 
performances.
! Les équipements de protection individuelle doivent être stockés emballés de façon 
lâche, dans un endroit ventilé qui assure la protection contre la lumière directe du soleil, 
les effets néfastes des rayons ultraviolets, l'humidité, les bords coupants, les 
températures extrêmes et les substances corrosives ou les agents forts.
! L'utilisation de ce dispositif combiné à un équipement de protection individuelle contre 
les chutes de hauteur doit être conforme au mode d'emploi de cet équipement et aux 
normes applicables. 

Pour plus d'informations, veuillez nous contacter :

Marque communautaire enregistrée n° 016928426
à l'EUIPO – Alicante – Espagne – www.nerispa.com

Fabricant :
        – Starorudzka 9 – 93-403 Lodz – Pologne

Le dispositif est conforme aux exigences du Règlement 2016/425 (EPI).

La déclaration UE de conformité est disponible à l'adresse suivante : www.nerispa.com

Organisme notifié chargé de délivrer l'attestation d'examen UE de type conformément au 
règlement 2016/425 : APAVE SUD EUROPE SAS (n° 0082) – CS 60193 – F13322 MARSEILLE 
CEDEX 16 – FRANCE

Organisme notifié, responsable de la supervision de la fabrication :
APAVE SUD EUROPE SAS (n° 0082) – CS 60193 – F13322 MARSEILLE CEDEX 16 – FRANCE



ES - ATENCIÓN: Lea atentamente este manual de uso antes de utilizar el equipo.

A. DESCRIPCIÓN
Fallstop es dispositivo anticaídas deslizante con una guía flexible que es un equipo 
protector personal contra caídas de una altura. El dispositivo se utiliza cuando existe el 
riesgo de caída de una altura y cuando se produce una caída libre. El dispositivo cumple los 
requisitos de la norma EN 353-2. El dispositivo está equipado con una guía de poliéster de 
12 mm de diámetro (cuerda de trabajo). El dispositivo está diseñado para proteger a un 
trabajador.
ATENCIÓN:
El dispositivo es un componente completo de un sistema de protección individual contra 
caídas. El dispositivo de regulación de cuerda está permanentemente unido a la guía 
(cuerda de trabajo), por lo que no se debe intentar separar el dispositivo de la cuerda.
El dispositivo anticaídas deslizante equipado con una guía flexible se ha probado con éxito 
de acuerdo con los requisitos de la norma VG11 11.075 (que no está cubierta por la normativa 
de marcado CE) para su uso en posición horizontal y
para evitar caídas por el borde. En las pruebas se utilizó una varilla de acero lisa con un 
radio de r = 0,5 mm. Sobre la base de esta prueba, el dispositivo se consideró adecuado 
para su uso en bordes similares, por ejemplo, perfiles de acero laminado, vigas de madera 
o áticos
redondeados.

B. COMPONENTES
1. extremo superior de la cuerda de trabajo (bucle con un dedal)
2. guía (cuerda de trabajo): cuerda con alma de poliéster de 12 mm
3. dispositivo de regulación de cuerda de acero
4. absorbedor de energía de cinta de poliamida
El absorbedor de energía debe estar equipado con un conector que cumpla con
los requisitos de la norma EN 362. La longitud total del absorbedor de energía con
conector no debe superar los 44 cm.
5. característica del dispositivo
6. conector del dispositivo de regulación de cuerda
7. extremo inferior de la cuerda de trabajo (bucle cosido)

C. CONECTAR EL CABLE DE TRABAJO A UN PUNTO DE LA ESTRUCTURA FIJA
La guía (cuerda de trabajo) debe estar conectada a un punto de la estructura fija mediante 
un conector o un dispositivo de anclaje que cumpla la norma EN 362 (C.1 y C.2) o la norma 
EN 795 (C.3). La resistencia estática del punto de la estructura fija debe ser de al menos 12 
kN. La forma y el diseño del punto de la estructura fija no deben permitir que el dispositivo 
se desenganche automáticamente (C.4, C.5, C.6). Se recomienda el uso de puntos de 
anclaje certificados y aprobados que cumplan con la norma EN 795.

D. CONECTAR EL DISPOSITIVO AL ARNÉS ANTICAÍDAS
El conector del dispositivo anticaídas deslizante debe conectarse a la hebilla del arnés 
anticaídas, marcado con una «A» mayúscula. Se recomienda el uso de una hebilla de 
amarre frontal. El arnés anticaídas
debe cumplir con la norma EN361. La flecha de la parte delantera de la guía debe apuntar 
hacia arriba, hacia el extremo de la guía, en dirección del punto de anclaje.

ATENCIÓN: Antes de cada uso del equipo de protección individual contra caídas en el que 
se utiliza el dispositivo, debe comprobarse que todos los componentes estén 
correctamente conectados entre sí y funcionen correctamente, y que cumplan los 
requisitos de las normas pertinentes:
- EN 361 - para arnés anticaídas;
- EN 362 - para conectores;
- EN 795 - para dispositivos de anclaje;
ATENCIÓN: Al subir y bajar en los primeros 2 metros por encima del nivel de referencia, el 
usuario puede no estar debidamente protegido contra la colisión con el suelo durante una 
caída, por lo que hay que tener especial cuidado cuando se trabaja a esas alturas.

E. DESCRIPCIÓN DEL ETIQUETADO
a) tipo de equipo
b) número de catálogo
c) número y año de emisión de las normas europeas aplicables al equipo
d) marcado CE y número del organismo notificado que supervisa el proceso de producción
e) lea atentamente las instrucciones antes de uso
f) se permite su uso vertical
g) se permite su uso horizontal / para evitar la caída sobre el borde de acuerdo con los 
requisitos de VG.11 11.075
h) la guía (cuerda de trabajo) no deberá estar sometida a esfuerzos en los bordes afilados
i) carga nominal máxima
j) el diámetro y el número de catálogo de la guía para usar el dispositivo anticaídas 
deslizante
k) mes y año de producción
l) número de serie del equipo
m) longitud de la guía
n) marca del distribuidor
o) marca del fabricante
p) flecha que indica la posición correcta del dispositivo de regulación de cuerda (cuerda de 
trabajo)

F. PRINCIPIOS BÁSICOS AL TRABAJAR CON EL DISPOSITIVO
 Para garantizar la seguridad de la detención de la caída, se debe garantizar un espacio 
libre «H» requerido de al menos 3,5 m debajo del usuario. La utilización de una cuerda de 
trabajo de más de 20 m requiere un aumento del espacio libre bajo el usuario en un 5 % de 
la longitud del dispositivo.
 Si la guía está fijada a un punto de anclaje situado directamente en una línea vertical por 
encima del usuario, la desviación máxima permitida de la cuerda de trabajo respecto a la 
vertical es de 15° en relación con la línea del punto de la estructura fija durante el 
movimiento del usuario en el plano horizontal. Véase la figura F1.
 El dispositivo se ha probado de acuerdo con los requisitos de VG11 11.075. Pueden utilizarse 
en situaciones en las que el usuario se desplaza horizontalmente en zonas en las que 
existe riesgo de caída por el borde (por ejemplo, en tejados planos). El radio mínimo de los 
bordes debe ser de 0,5 mm (figura F2). Si el borde es afilado o provoca un alto riesgo de 
daño a la cuerda, por ejemplo, hay rebabas en la superficie, se debe utilizar una protección 
de borde adecuada. El punto de anclaje de la guía (cuerda de trabajo) no debe estar por 
debajo del nivel de los pies del usuario (figura F3). El ángulo de desviación de la guía en el 
borde durante la detención de la caída debe ser de al menos 90° (figura F4). Durante el 
funcionamiento, la guía dispositivo anticaídas deslizante debe utilizarse de forma que la 
cuerda no quede demasiado suelta. La longitud del dispositivo anticaídas deslizante se 

puede ajustar (deslizando el
dispositivo de regulación de cuerda en la guía) si el usuario no se mueve hacia el borde por 
el que puede producirse una caída. Para eliminar el riesgo de un «efecto péndulo» durante 
una caída, el usuario no puede moverse más de 1,5 m en el plano horizontal en cualquier 
dirección con respecto al eje vertical del punto de anclaje (véase la figura F5). Si no es así, 
en lugar de un punto de estructura fija debe utilizarse un dispositivo de anclaje que 
cumpla con la norma EN795 Tipo C o Tipo D. Después
del uso de un cable de anclaje horizontal conforme a la norma EN 795 Tipo C debe tener en 
cuenta su posible desviación, que afectará a la cantidad de espacio libre «H» bajo el 
puesto de trabajo. Debe tenerse en cuenta toda la información contenida en las 
instrucciones de uso del cable de anclaje horizontal. Véase la figura F2.
 El peso total máximo de un usuario que utilice el dispositivo no debe superar los 100 kg.
ATENCIÓN: Después de caer por el borde, existe el riesgo de lesiones durante la detención 
si la persona que cae golpea partes del edificio o de la estructura. Deben desarrollarse y 
practicarse procedimientos especiales de rescate para tales circunstancias.

G. INSPECCIONES PERIÓDICAS
El dispositivo someterse a inspecciones periódicas cada 12 meses a partir de la fecha de 
su primer uso. Solo una persona competente que tenga los conocimientos y habilidades 
necesarios para llevar a cabo las inspecciones periódicas de los equipos individuales de 
protección puede realizar tales inspecciones
periódicas. Dependiendo del tipo de trabajo y del entorno, puede ser necesario realizar las 
inspecciones con más frecuencia que cada 12 meses. Cada inspección periódica debe 
registrarse en la hoja de uso del dispositivo.

H. VIDA ÚTIL MÁXIMA DEL EQUIPO
 La vida útil máxima del absorbedor de energía y de la guía (cuerda de trabajo) es de 10 
años.

I. PUESTA FUERA DE SERVICIO
El dispositivo (dispositivo de regulación de cuerda con guía) debe ponerse fuera de 
servicio inmediatamente y eliminarse después de que se haya utilizado para detener una 
caída o se haya constatado que no es apto para su uso posterior en una inspección o si hay 
alguna duda sobre su estado técnico.
ATENCIÓN: La vida útil máxima del dispositivo depende del grado de uso y de las 
condiciones ambientales. El uso del dispositivo en condiciones duras, en un entorno 
marino, en zonas con bordes afilados, en condiciones de exposición a altas temperaturas 
o a sustancias agresivas, etc., puede hacer necesario retirar el dispositivo de su uso 
incluso después de un solo uso.

J. NORMAS BÁSICAS PARA LOS USUARIOS DE EQUIPO PROTECTOR PERSONAL 
CONTRA CAÍDAS DE UNA ALTURA
! Solo personas formadas y competentes en cuanto a la seguridad pueden usar los 
equipos protectores individuales.
! Personas cuyo estado de salud pueda suponer un riesgo adicional para su propia 
seguridad durante el uso normal y las operaciones de rescate no pueden usar equipos 
protectores individuales.
! Debe elaborarse un plan de emergencia para cada puesto de trabajo, teniendo en cuenta 
los riesgos potenciales.
! Mientras esté suspendido en un equipo individual (por ejemplo, después de una 
detención de una caída), esté atento a los síntomas de choque por suspensión.
! Para evitar los síntomas del choque de estar suspendido, asegúrese de poder seguir un 
plan de rescate adecuado. Se recomienda el uso de correas para los pies.
! Se prohíbe realizar cualquier cambio estructural en el equipo sin el consentimiento previo 
por escrito del fabricante.
! Solo el fabricante del equipo o una persona autorizada por él pueden realizar las 
reparaciones.
! Los equipos individuales no pueden utilizarse más allá de las limitaciones de su uso o 
para fines distintos a los previstos.
! Solo un usuario específico puede usar el equipo protector individual.
! Antes de utilizarlo, asegúrese de la compatibilidad de los componentes del equipo 
instalados en el subconjunto de conexión y absorción. Compruebe regularmente la 
conexión y el ajuste de los componentes del equipo durante su uso para evitar que se 
aflojen o
desconecten.
! Está prohibido combinar componentes del equipo cuando el funcionamiento seguro de 
un componente afecta o interfiere con el funcionamiento seguro de otro.
! Antes de cada uso de un equipo individual, es obligatorio realizar una comprobación 
inicial del funcionamiento del equipo para asegurarse de que su estado permite un uso 
seguro.
! Al realizar una primera inspección del equipo, es esencial examinar todos los 
componentes para detectar daños, desgaste excesivo, corrosión, abrasiones, cortes o 
mal funcionamiento, especialmente:
- para arnés y cinturones de seguridad: hebillas, dispositivos de ajuste, puntos de fijación, 
correas, costuras, bucles;
- en el caso de los absorbedores de energía: bucles de sujeción, correas, costuras, 
carcasa, mosquetones;
- en el caso de cuerdas textiles, líneas de seguridad o cuerdas anticaídas: cuerda, bucles, 
dedales, mosquetones, dispositivos de enganche, trenzas;
- para cuerdas de acero, cuerdas de seguridad o de anticaídas: cuerda, cordones, 
recogedores, casquillos, lazos, dedales, mosquetones, dispositivos de ajuste;
- para anticaídas retráctiles automáticos: cuerda o correa, funcionamiento correcto del 
mecanismo de desenrollado y del freno, carcasa, absorbedores de energía, mosquetón;
- para dispositivos anticaídas deslizantes con guías: cuerpo del dispositivo
retráctil, funcionamiento del mecanismo de deslizamiento, funcionamiento del 
mecanismo de bloqueo, remaches y tornillos, mosquetón, absorbedor de energía;
- en los componentes metálicos (conectores, ganchos, puntos de anclaje): cuerpo 
principal, remaches, trinquete, funcionamiento del mecanismo de bloqueo.
! Cada vez, después de 12 meses de uso, el equipo protector individual debe ponerse fuera 
de servicio para una inspección periódica. Solo una persona competente con los 
conocimientos y habilidades necesarias para realizar inspecciones periódicas de los 
equipos protectores individuales 
puede realizar dichas inspecciones periódicas. Tanto el fabricante o o una entidad 
autorizada por él puede realizar la inspección periódica.
! Ciertos tipos de equipos complejos, por ejemplo, algunos tipos de anticaídas retráctiles 
automáticos, las pruebas anuales solo pueden realizarse por parte del fabricante o su 
representante.
! Las inspecciones periódicas regulares influyen significativamente en el estado correcto 
del equipo, así como en la seguridad de sus usuarios, la cual depende de la eficiencia y la 
durabilidad del equipo.



! Al realizar una inspección periódica, es esencial comprobar la legibilidad de las marcas 
en el equipo. No utilice equipos con marcas ilegibles.
! Si el equipo se introduce para su venta o uso en un país distinto de aquel al que estaba 
destinado originalmente, la entidad responsable debe proporcionar instrucciones de uso, 
mantenimiento, inspección periódica y reparación, en el idioma del país en el que se 
utilizará el producto.
! Los equipos protectores individuales deben ponerse fuera de servicio inmediatamente si 
surge alguna duda sobre su estado en términos de su uso seguro. No podrá volver a 
utilizarse hasta que el fabricante o un organismo autorizado por éste confirme por escrito 
que se hayan realizado pruebas detalladas del equipo.
! Los equipos protectores individuales deben ponerse fuera de servicio inmediatamente 
después de su uso para detener una caída y deben eliminarse (o se deben aplicar otros 
procedimientos de acuerdo con las recomendaciones específicas del manual de uso del 
equipo).
! Un arnés anticaídas (conforme a la norma EN 361) es el único dispositivo de 
mantenimiento admisible que puede utilizarse con un subconjunto de conexión y 
absorción.
! En el caso de los arneses, solo deben utilizarse los puntos de amarre marcados con una 
letra «A» mayúscula para conectar el subconjunto de conexión y absorción.
! El dispositivo de anclaje o punto de estructura fija utilizados para conectar el 
subconjunto de conexión y absorción deben colocarse y realizarse siempre de forma que 
se minimice la posibilidad de una caída, así como la altura de caída.
El dispositivo de anclaje / el punto de anclaje debe situarse por encima del puesto de 
trabajo del usuario. La forma y el diseño del dispositivo de anclaje / el punto de la 
estructura fija deben impedir que el equipo se desenganche espontáneamente. La 
resistencia estática mínima del dispositivo / el punto de anclaje es de 12 kN. Se 
recomienda el uso de puntos de anclaje de estructura fija aprobados y marcados que 
cumplan con la norma EN 795.
! Es obligatorio comprobar el espacio libre necesario bajo el usuario en el lugar de trabajo 
antes de cada uso del subconjunto de conexión y absorción para que, en caso de caída, el 
usuario no colisione con el suelo o con cualquier otro obstáculo en la trayectoria de caída. 
El espacio libre necesario debe calcularse en base a las instrucciones de uso del equipo 
utilizado.
! Existe una serie de peligros que pueden afectar al funcionamiento del equipo, por lo que 
deben tomarse las precauciones adecuadas al utilizarlo, en particular: 
- contacto del cable del dispositivo con componentes de bordes afilados, 
- presencia de cualquier daño como cortes, abrasiones, corrosión, 
- exposición a las condiciones climáticas, - aparición de un «efecto péndulo» durante la 
caída, 
- presencia de temperaturas extremas, - presencia de agentes químicos agresivos, - 
contacto con cables eléctricos bajo tensión.

! El equipo protector individual debe transportarse en un contenedor protegido (por 
ejemplo, una bolsa textil resistente a la humedad, una bolsa de plástico, cajas de acero o 
de plástico) para protegerlo de daños o de la exposición a la humedad.
! El equipo puede limpiarse sin afectar negativamente a los materiales utilizados en su 
fabricación. Para los productos textiles, utilice detergentes suaves diseñados para 
tejidos delicados; limpie a mano o a máquina y aclare con agua.
La suciedad de los absorbedores de energía solo debe limpiarse con un paño húmedo. 
Está prohibido sumergir los absorbedores de energía en el agua. Las piezas de plástico 
solo se pueden limpiar con agua. Si el dispositivo se moja durante el funcionamiento o la 
limpieza, deje que se
seque naturalmente y protéjalo de las fuentes de calor directas. Los productos hechos de 
metal, algunas piezas (muelle, pasador, bisagra, etc.) pueden lubricarse regularmente con 
una pequeña cantidad de lubricante para garantizar un mejor funcionamiento.
! El equipo protector personal debe almacenarse empaquetado sin apretar, en un lugar 
ventilado, asegurándose de que esté protegido de la luz solar directa, los efectos 
adversos de la radiación ultravioleta, la humedad, los bordes afilados, las temperaturas 
extremas y las sustancias corrosivas o agentes fuertes.
! El uso del dispositivo conectado con un equipo protector personal contra caídas de una 
altura debe realizarse según el manual de uso de dicho equipo y las normas pertinentes. 

Para más información, póngase en contacto con nosotros:

Marca comunitaria registrada nº. 016928426
en EUIPO - Alicante - España - www.nerispa.com

Fabricante:
        - Starorudzka 9 - 93-403 Lodz - Polonia

El dispositivo cumple los requisitos del Reglamento 2016/425 (EPI).

Declaración de conformidad de la UE disponible en: www.nerispa.com

Organismo notificado responsable de la emisión del certificado de examen de tipo UE de 
acuerdo con el Reglamento 2016/425: APAVE SUD EUROPE SAS (no 0082) - CS 60193 - 
F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - FRANCE

Organismo notificado responsable de la supervisión de la producción:
APAVE SUD EUROPE SAS (no 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - FRANCE



DE - ACHTUNG: Lesen Sie diese Gebrauchsanweisung sorgfältig durch, bevor Sie das 
Gerät benutzen.

A. BESCHREIBUNG
Fallstop ist ein mitlaufendes Auffanggerät mit einer flexiblen Führung und ist Bestandteil 
der Persönlichen Schutzausrüstung gegen Absturz. Das Gerät wird eingesetzt, wenn die 
Gefahr eines Absturzes aus der Höhe besteht und wenn ein freier Fall eintritt. Das Gerät 
entspricht den Anforderungen der Norm EN 353-2. Das Gerät ist mit einer Führung aus 
Polyester mit einem Durchmesser von 12 mm (Arbeitsseil) ausgestattet. Das Gerät ist für 
den Schutz eines Mitarbeiters ausgelegt.
ACHTUNG:
Das Gerät ist ein kompletter Bestandteil einer Schutzausrüstung gegen Absturz. Der 
Spann- und Schiebemechanismus ist fest mit der Führung (Arbeitsseil) verbunden, so 
dass nicht versucht werden darf, den Spann- und Schiebemechanismus vom Seil zu 
trennen.
Das mitlaufende Auffanggerät mit einer flexiblen Führung ausgestattete wurde 
erfolgreich gemäß den Anforderungen der Norm VG11 11.075 (die nicht unter die CE-
Kennzeichnungsvorschriften fällt) für den Einsatz in horizontaler Position und zur 
Verhinderung des Absturzes über die Kante geprüft.
 Bei dieser Prüfung wurde ein glatter Stahlstab mit einem Radius von r = 0,5 mm 
verwendet. Auf der Grundlage dieser Prüfung wurde festgestellt, dass das Gerät für den 
Einsatz an ähnlichen Kanten wie gewalzten Stahlprofilen, Holzbalken oder abgerundeten 
Attiken geeignet ist.

B. ELEMENTE
1. oberes Ende des Arbeitsseils (Schlaufe mit einer Kausche)
2. Führung (Arbeitsseil): Kernseil 12 mm aus Polyester
3. Spann- und Schiebemechanismus aus Stahl
4. Falldämpfer aus Polyamid-Gurtband
Der Falldämpfer sollte mit einem der EN 362 entsprechenden Verbindungselement 
versehen werden.
 Die Gesamtlänge des Falldämpfers mit dem Verbindungselement sollte nicht länger als 
44 cm sein.
5. Kennzeichnung des Geräts
6. Verbindungselement für Spann- und Schiebemechanismus
7. unteres Ende des Arbeitsseils (genähte Schlaufe)

C. BEFESTIGUNG DES ARBEITSEILS AN EINEM ANSCHLAGPUNKT
Die Führung (Arbeitsseil) muss mit einem Verbindungselement oder einer 
Anschlagvorrichtung gemäß EN 362 (C.1 und C.2) oder EN 795 (C.3) an einem 
Anschlagpunkt befestigt werden. Die statische Festigkeit des Anschlagpunktes sollte 
mindestens 12 kN betragen. Die Form und Gestaltung des Anschlagpunktes sollte es nicht 
ermöglichen, dass sich das Gerät automatisch löst (C.4, C.5, C.6). Es wird empfohlen, 
zertifizierte und zugelassene Anschlagpunkte zu verwenden, die der Norm EN 795 
entsprechen.

D. BEFESTIGUNG DES GERÄTS AM AUFFANGGURT
Das Verbindungselement des mitlaufenden Auffanggeräts muss an die mit einem großen 
"A" gekennzeichnete Schlinge des Auffanggurtes angeschlossen werden. Die 
Verwendung einer vorderen Schlinge wird empfohlen. Der Auffanggurt muss der Norm 
EN361 entsprechen.
 Der Pfeil auf der Vorderseite der Führung muss nach oben, zum Ende der Führung, zum 
Anschlagpunkt zeigen.

ACHTUNG: Vor jeder Benutzung der Schutzausrüstung gegen Absturz, in der das Gerät 
verwendet wird, muss geprüft werden, ob alle Komponenten korrekt miteinander 
verbunden sind und einwandfrei funktionieren und ob sie den Anforderungen der 
einschlägigen Normen entsprechen:
- EN 361 – für Auffanggurte;
- EN 362 – für Verbindungselementen
- EN 795 – für Anschlagvorrichtungen;
ACHTUNG: Beim Auf- und Abstieg in den ersten 2 Metern über der Bezugsebene ist der 
Benutzer bei einem Sturz möglicherweise nicht ausreichend gegen einen Aufprall auf den 
Boden geschützt. Daher muss man bei Arbeiten in solchen Höhen besonders vorsichtig 
sein.

E. BESCHREIBUNG DER KENNZEICHNUNG
a) die Art des Geräts
b) Artikelnummer
c) Nummer und Jahr der Ausgabe der für das Gerät geltenden europäischen Normen
d) CE-Kennzeichnung und Nummer der benannten Stelle, die den Produktionsprozess 
überwacht
e) Lesen Sie die Gebrauchsanweisung vor dem Gebrauch sorgfältig durch
f) Für den vertikalen Einsatz zugelassen
g) Für den horizontalen Einsatz zugelassen / zur Verhinderung des Absturzes über die 
Kante gemäß den Anforderungen der VG.11 11.075
h) Die Führung (Arbeitsseil) sollte nicht an scharfen Kanten verspannt werden.
i) maximale Nennlast
j) Durchmesser und Artikelnummer der Führung für den Einsatz mit dem mitlaufenden 
Auffanggerät
k) Baumonat und -jahr
l) Seriennummer des Geräts
m) Länge der Führung
n) Kennzeichnung des Vertriebshändlers
o) Kennzeichnung des Herstellers
p) Pfeil, der die richtige Position des Spann- und Schiebemechanismus auf der Führung 
anzeigt (Arbeitslinie)

F. HAUPTPRINZIPIEN BEI DER ARBEIT MIT DEM GERÄT
 Um einen sicheren Auffang zu gewährleisten, muss der erforderliche Freiraum "H" von 
mindestens 3,5 m unter dem Benutzer vorhanden sein. Die Verwendung eines 
Arbeitsseils von mehr als 20 m Länge erfordert eine Vergrößerung des Freiraums unter 
dem Benutzer um 5 % der Länge des Geräts.
 Ist die Führung an einem Anschlagpunkt befestigt, der sich direkt in einer vertikalen Linie 
über dem Benutzer befindet, beträgt die maximal zulässige Abweichung des Arbeitsseils 
von der Vertikalen 15° in Bezug auf die Linie des Anschlagpunktes während der Bewegung 
des Benutzers in der horizontalen Ebene. Siehe Abbildung F1.
 Das Gerät wurde gemäß den Anforderungen der VG11 11.075 geprüft. Es kann in Situationen 
eingesetzt werden, in denen sich der Benutzer horizontal in Bereichen bewegt, in denen 
die Gefahr eines Absturzes über die Kante besteht (z. B. auf Flachdächern). Der minimale 

Kantenradius muss 0,5 mm betragen (Abbildung F2). Ist die Kante scharf oder birgt sie ein 
hohes Beschädigungsrisiko für das Seil, z. B. durch Grate an der Oberfläche, muss ein 
geeigneter Kantenschutz verwendet werden. Der Anschlagpunkt der Führung 
(Arbeitsseil) darf sich nicht unterhalb der Fußhöhe des Benutzers befinden (Abbildung 
F3). Der Ablenkungswinkel der Führung an der Kante muss beim Auffangen eines Sturzes 
mindestens 90° betragen (Abbildung F4). Während des Betriebs muss die Führung des 
mitlaufenden Auffanggeräts so verwendet werden, dass das Seil nicht zu locker ist. Die 
Länge des mitlaufenden Auffanggeräts kann angepasst werden (durch Verschieben des 
Spann- und Schiebmechanismus auf der Führung), wenn sich der Benutzer nicht in 
Richtung der Absturzkante bewegt.
 Um das Risiko eines "Pendel-Effekts" während eines Sturzes auszuschließen, darf sich 
der Benutzer in der horizontalen Ebene nicht mehr als 1,5 m in jede Richtung gegenüber 
der vertikalen Achse des Anschlagpunkts bewegen (siehe Abbildung F5). Ist dies nicht der 
Fall, muss anstelle eines Anschlagpunktes eine Anschlagvorrichtung verwendet werden, 
die der Norm EN795 Typ C oder Typ D entspricht.
Bei der Verwendung eines horizontalen Anschlagseils nach EN 795 Typ C ist dessen 
mögliche Abbiegung zu berücksichtigen, die sich auf den Freiraum "H" unterhalb des 
Arbeitsplatzes auswirkt. Alle Angaben in der Gebrauchsanweisung für das horizontale 
Anschlagseil müssen beachtet werden. Siehe Abbildung F2.
 Das maximale Gesamtgewicht eines Benutzers, der das Gerät benutzt, darf 100 kg nicht 
überschreiten.
ACHTUNG: Nach einem Absturz über eine Kante besteht beim Auffangen 
Verletzungsgefahr, wenn die stürzende Person auf Teile des Gebäudes oder der 
Konstruktion trifft. Für solche Fälle sollten spezielle Rettungsverfahren entwickelt und 
geübt werden.

G. WIEDERKEHRENDE PRÜFUNGEN
Das Gerät sollte regelmäßig alle 12 Monate ab dem Datum der ersten Inbetriebnahme 
gewartet werden. Die wiederkehrenden Prüfungen dürfen nur von einer sachkundigen 
Person durchgeführt werden, die über die erforderlichen Kenntnisse und Fähigkeiten zur 
Durchführung der wiederkehrenden Prüfungen von PSA verfügt.
 Je nach Art der Arbeit und der Arbeitsumgebung muss die Wartung möglicherweise 
häufiger als alle 12 Monate durchgeführt werden. Jede regelmäßige Inspektion sollte in 
das Betriebsbuch des Geräts eingetragen werden.

H. MAXIMALE NUTZUNGSDAUER
 Die maximale Lebensdauer des Falldämpfers und der Führung (Arbeitsseil) beträgt 10 
Jahre.

I. AUSSERBETRIEBNAHME
Das Gerät (Spann- und Schiebmechanismus mit Führung) ist unverzüglich außer Betrieb 
zu nehmen und muss stillgelegt werden, nachdem es zum Auffangen eines Absturzes 
verwendet wurde oder sich bei einer Inspektion als untauglich für die weitere Verwendung 
erwiesen hat oder wenn Zweifel an seinem technischen Zustand bestehen.
ACHTUNG: Die maximale Lebensdauer des Geräts hängt vom Grad der Nutzung und den 
Umgebungsbedingungen ab. Die Verwendung des Geräts unter rauen Bedingungen, in 
einer maritimen Umgebung, in Bereichen mit scharfen Kanten, bei hohen Temperaturen 
oder aggressiven Substanzen usw. kann es erforderlich machen, das Gerät auch nach 
einmaliger Verwendung außer Betrieb zu nehmen.

J. GRUNDREGELN FÜR BENUTZER VON PERSÖNLICHER SCHUTZAUSRÜSTUNG 
GEGEN ABSTURZ
! Persönliche Schutzausrüstungen dürfen nur von Personen verwendet werden, die für die 
Aufrechterhaltung der Sicherheit geschult und kompetent sind.
! Persönliche Schutzausrüstungen dürfen nicht von Personen benutzt werden, deren 
Gesundheitszustand ein zusätzliches Risiko für ihre eigene Sicherheit während des 
normalen Gebrauchs und der Rettungsmaßnahmen darstellen könnte.
! Für jeden Arbeitsplatz sollte ein Rettungsplan erstellt werden, der die möglichen 
Gefahren berücksichtigt.
! Achten Sie beim Aufhängen mit persönlicher Schutzausrüstung (z. B. nach einem Sturz) 
auf die Symptome eines Hängeschocks.
! Um Symptome eines Hängeschocks zu vermeiden, sollten Sie einen geeigneten 
Rettungsplan befolgen können. Die Verwendung von Fußschlaufen wird empfohlen.
! Es ist verboten, ohne vorherige schriftliche Zustimmung des Herstellers bauliche 
Veränderungen am Gerät vorzunehmen.
! Reparaturen dürfen nur vom Gerätehersteller oder einer von ihm beauftragten Person 
durchgeführt werden.
! Die persönliche Schutzausrüstung darf nicht außerhalb der Grenzen ihres 
Verwendungszwecks oder für andere als die vorgesehenen Zwecke verwendet werden.
! Die individuelle Schutzausrüstung sollte von einem bestimmten Benutzer verwendet 
werden.
! Vor dem Gebrauch ist die Kompatibilität der an der Verbindungs- und 
Dämpfungsbaugruppe angebrachten Teile sicherzustellen. Überprüfen Sie regelmäßig 
die Befestigung und Einstellung von Geräteteilen während des Gebrauchs, um zu 
verhindern, dass sie sich versehentlich lösen oder abgetrennt werden.

! Es ist verboten, Ausrüstungskomponenten zu kombinieren, wenn der sichere Betrieb 
einer Komponente den sicheren Betrieb einer anderen Komponente beeinträchtigt oder 
stört.
! Vor jedem Einsatz von persönlicher Schutzausrüstung muss eine erste Überprüfung der 
Funktionsfähigkeit der Ausrüstung durchgeführt werden, um sicherzustellen, dass ihr 
Zustand eine sichere Verwendung erlaubt.
! Bei der ersten Überprüfung des Geräts müssen alle Komponenten auf Schäden, 
übermäßige Abnutzung, Korrosion, Abschürfungen, Schnitte oder Funktionsstörungen 
untersucht werden, insbesondere:
- bei Auffanggurten - Schnallen, Verstellvorrichtungen, Befestigungspunkte, Schlingen 
Nähte, Schlaufen;
- bei Falldämpfern - die Befestigungsschlaufen, Gute, Nähte, Gehäuse, 
Verbindungselemente;
- bei Textilseilen - Seil, Schlaufen, Kauschen, Verbindungselemente und Spleiße;
- bei Drahtseilen - Seil, Litzen, Klemmen, Hülsen, Schlaufen, Kauschen, 
Verbindungselemente, Einstellvorrichtungen;
- bei Höhensicherungsgeräten mit Winde - Seil oder Band, ordnungsgemäße Funktion des 
Abrollmechanismus und der Bremse, Gehäuse, Falldämpfer, Verbindungselement;
-  be i  mi t laufenden Auf fanggeräten  mit  Führungen -  Gehäuse  des  
Höhensicherungsgeräts, Funktionsweise des Schiebemechanismus, Funktionsweise 
des Verriegelungsmechanismus, Nieten und Bolzen, Verbindungselement, Falldämpfer;

- in Metallteilen (Verbindungselementen, Haken, Anschlagpunkten) - Hauptgehäuse, 
Nieten, Sperrklinke, Verriegelungsmechanismus.



! Jedes Mal, wenn die persönliche Schutzausrüstung 12 Monate lang benutzt wurde, muss 
sie für eine wiederkehrende Prüfung außer Betrieb genommen werden. Die 
wiederkehrenden Prüfungen können von einer sachkundigen Person durchgeführt 
werden, die über die erforderlichen Kenntnisse und Fähigkeiten zur Durchführung der 
wiederkehrenden Prüfungen von PSA verfügt.
 Die wiederkehrende Prüfung kann entweder vom Hersteller oder von einer vom Hersteller 
beauftragten Stelle durchgeführt werden.
! Bei bestimmten Arten von komplexen Geräten, z. B. bestimmten Arten von 
Höhensicherungsgeräten, kann die jährliche Prüfung nur vom Hersteller oder seinem 
Beauftragten durchgeführt werden.
! Die regelmäßige Wartung hat einen erheblichen Einfluss auf die Instandhaltung der 
Geräte sowie auf die Sicherheit der Benutzer, die von der Effizienz und Haltbarkeit der 
Geräte abhängt.
! Bei der wiederkehrenden Prüfung ist es unerlässlich, die Lesbarkeit der 
Kennzeichnungen auf den Geräten zu überprüfen. Verwenden Sie keine Geräte mit 
unleserlichen Kennzeichnungen.
! Wird das Gerät zum Verkauf oder zur Verwendung in einem anderen Land als dem, für das 
es ursprünglich bestimmt war, in Verkehr gebracht, muss der Inverkehrbringer eine 
Anleitung für den Gebrauch, die Wartung, die regelmäßige Inspektion und die Reparatur in 
der Sprache des Landes bereitstellen, in dem das Produkt verwendet werden soll.
! Persönliche Schutzausrüstungen sollten aus dem Verkehr gezogen werden, sobald 
Zweifel an ihrem Zustand im Hinblick auf eine sichere Verwendung bestehen. Es darf erst 
dann wieder verwendet werden, wenn der Hersteller oder eine von ihm beauftragte Stelle 
schriftlich bestätigt hat, dass das Gerät eingehenden Prüfungen unterzogen wurde.
! Um einen Absturz zu verhindern, muss die persönliche Schutzausrüstung sofort nach 
Gebrauch außer Betrieb genommen und entsorgt werden (oder es müssen andere 
Verfahren entsprechend den spezifischen Empfehlungen in der Gebrauchsanweisung 
angewandt werden).
! Ein Auffanggurt (nach EN 361) ist die einzige zulässige Haltevorrichtung, die mit einem 
Verbindungs- und Dämpfungselement verwendet werden kann.
! Bei Auffanggurten dürfen nur die mit einem Großbuchstaben "A" gekennzeichneten 
Befestigungspunkte zur Befestigung der Verbindungs- und Dämpfungsbaugruppe 
verwendet werden.
! Die Anschlagvorrichtung oder der Anschlagpunkt der Verbindungs- und 
Dämpfungsbaugruppe muss stets so angebracht und ausgeführt werden, dass die 
Möglichkeit eines Sturzes sowie die Sturzhöhe so gering wie möglich sind.
Die Anschlagvorrichtung/der Anschlagpunkt sollte oberhalb des Arbeitsplatzes des 
Benutzers angebracht werden. Form und Gestaltung der Anschlagvorrichtung/des 
Anschlagpunktes sollten ein selbständiges Lösen der Ausrüstung verhindern. Die 
statische Mindestfestigkeit der Anschlagvorrichtung/des Anschlagpunktes beträgt 12 
kN. Es wird empfohlen, zugelassene und gekennzeichnete Anschlagpunkte zu 
verwenden, die der Norm EN 795 entsprechen.
! Es ist zwingend erforderlich, vor jeder Benutzung des Verbindungs- und 
Dämpfungsbauteils den erforderlichen Freiraum unter dem Benutzer am Arbeitsplatz zu 
überprüfen, damit der Benutzer im Falle eines Sturzes nicht auf den Boden oder ein 
anderes Hindernis in der Absturzbahn aufprallt. Der erforderliche Freiraum sollte auf der 
Grundlage der Gebrauchsanweisung für das verwendete Gerät berechnet werden.
! Es gibt mehrere Gefahren, die den Betrieb des Geräts beeinträchtigen können, daher 
sollten bei der Verwendung des Geräts entsprechende Vorsichtsmaßnahmen getroffen 
werden. Dies sind insbesondere: 
- Kontakt des Seils mit scharfkantigen Teilen, 

- Schäden wie Kerben, Abschürfungen, Korrosion, 
- Exposition gegenüber klimatischen Bedingungen, - Auftreten eines "Pendeleffekts" 
während des Sturzes, 
- extreme Temperaturen, - aggressive chemische Stoffe, - Kontakt mit stromführenden 
Kabeln.
! Persönliche Schutzausrüstungen sollten in einem abgeschirmten Behältnis (z. B. 
feuchtigkeitsbeständiger Textilbeutel, Kunststoffbeutel, Stahl- oder Kunststoffboxen) 
transportiert werden, um sie vor Beschädigung oder Feuchtigkeitseinwirkung zu 
schützen.
! Das Gerät kann gereinigt werden, ohne dass die bei seiner Herstellung verwendeten 
Materialien beeinträchtigt werden. Für Textilerzeugnisse verwenden Sie milde, für 
empfindliche Stoffe geeignete Reinigungsmittel; reinigen Sie sie von Hand oder in der 
Maschine und spülen Sie sie mit Wasser aus.
Bei Falldämpfern sollte Schmutz nur mit einem feuchten Tuch abgewischt werden. Es ist 
verboten, Falldämpfer in Wasser einzutauchen. Kunststoffteile können nur mit Wasser 
gereinigt werden. Wenn das Gerät während des Betriebs oder der Reinigung nass 
geworden ist, lassen Sie es an der Luft trocknen und schützen Sie es vor direkten 
Wärmequellen.
 Bei Produkten aus Metall können bestimmte Teile (Feder, Stift, Scharnier usw.) 
regelmäßig mit einer kleinen Menge Schmiermittel geschmiert werden, um eine bessere 
Leistung zu gewährleisten.
! Die persönliche Schutzausrüstung sollte lose verpackt und an einem gut belüfteten Ort 
gelagert werden, wobei darauf zu achten ist, dass sie vor direkter Sonneneinstrahlung, 
den schädlichen Auswirkungen ultravioletter Strahlung, Feuchtigkeit, scharfen Kanten, 
extremen Temperaturen und ätzenden oder starken Substanzen geschützt ist.
! Die Verwendung des Geräts in Verbindung mit persönlicher Schutzausrüstung gegen 
Absturz muss in Übereinstimmung mit der Gebrauchsanweisung dieser Ausrüstung und 
den einschlägigen Normen erfolgen. 

Für weitere Informationen nehmen Sie bitte Kontakt auf:

Eingetragene Gemeinschaftsmarke Nr. 016928426
in EUIPO - Alicante - Spanien - www.nerispa.com

Hersteller:
        - Starorudzka 9 - 93-403 Lodz - Polen

Das Gerät erfüllt die Anforderungen der Verordnung 2016/425 (PSA).

Die EU-Konformitätserklärung finden Sie unter: www.nerispa.com.

Für die Ausstellung der EU-Baumusterprüfbescheinigung gemäß der Verordnung 
2016/425 zuständige benannte Stelle: APAVE SUD EUROPE SAS (no 0082) - CS 60193 - 
F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - FRANKREICH

Für die Produktionsüberwachung zuständige benannte Stelle:
APAVE SUD EUROPE SAS (no 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - 
FRANKREICH



PT - NOTA: Leia atentamente estas instruções de utilização antes de utilizar o 
equipamento.

A. DESCRIÇÃO
O Fallstop é um antiqueda do tipo guiado flexível que é um componente do equipamento 
de proteção individual para prevenção de quedas em altura. O dispositivo é utilizado 
quando existe o risco de uma queda de altura e quando ocorre uma queda livre. O 
dispositivo cumpre os requisitos da norma EN 353-2. O dispositivo está equipado com 
uma guia de poliéster de 12 mm de diâmetro (linha de trabalho). O dispositivo foi concebido 
para proteger um trabalhador.
NOTA:
O dispositivo é um componente completo de um sistemas de proteção individual contra 
quedas. O dispositivo de regulação da corda está permanentemente ligado à guia (linha de 
trabalho), pelo que não deve tentar de separar o dispositivo da linha.
O antiqueda do tipo guiado flexível foi ensaiado com sucesso de acordo com os requisitos 
da VG11 11.075 (que não é abrangido pelos regulamentos de marcação CE) para utilização 
na posição horizontal e para
para evitar cair sobre a borda. Neste ensaio foi utilizada uma haste de aço lisa com um raio 
de r = 0,5 mm. Com base neste ensaio, o dispositivo foi considerado adequado para 
utilização em bordas semelhantes, por exemplo, perfis de aço laminados, vigas de 
madeira ou áticos
arredondados.

B. COMPONENTES
1. extremidade superior da linha de trabalho (laço com um dedal)
2. guia (linha de trabalho): linha de núcleo de poliéster de 12 mm
3. dispositivo de regulação de corda
4. amortecedor de queda feito de cinta de poliamida
O amortecedor de queda deve estar equipado com um conector que cumpra os seguintes
requisitos da norma EN 362. O comprimento total do amortecedor de queda
não deve exceder 44 cm.
5. característica do dispositivo
6. conector do dispositivo de regulação de corda
7. extremidade inferior da linha de trabalho (laço costurado)

C. CONECTAR O CABO DE TRABALHO A UM PONTO DA ESTRUTURA FIXA
A guia (linha de trabalho) deve ser conectada a um ponto da estrutura fixa utilizando um 
conector ou dispositivo de amarração em conformidade com a EN 362 (C.1 e C.2) ou a EN 
795 (C.3). A resistência estática do ponto de estrutura fixa deve ser de pelo menos 12 kN. A 
forma e desenho do ponto de estrutura fixa não deve permitir que o dispositivo se 
desengate automaticamente (C.4, C.5, C.6). Recomenda-se a utilização de pontos de 
amarração certificados e aprovados em conformidade com a norma EN 795.

D. CONECTAR O DISPOSITIVO AOS ARNESES ANTIQUEDA
O conector do dispositivo antiquedas deve ser conectado à fivela dos arneses antiqueda, 
marcado com uma “A” maiúscula. Recomenda-se a utilização de uma fivela de amarração 
frontal. Os arneses antiqueda
devem estar em conformidade com a norma EN361. A seta na frente guia deve apontar 
para cima, para a extremidade da guia, em direcção ao ponto de amarração.

NOTA: Antes de cada utilização do equipamento de protecção individual contra quedas de 
altura em que o dispositivo é utilizado, é necessário verificar se todos os componentes 
estão correctamente conectados entre si e funcionam correctamente, e se cumprem os 
requisitos das normas pertinentes:
- EN 361- para arneses antiqueda;
- EN 362 - para conectores
- EN 795 - para dispositivos de amarração;
NOTA: Ao subir e descer nos primeiros 2 metros acima do nível de referência, o utilizador 
pode não estar devidamente protegido contra a colisão com o solo durante uma queda, 
por isso tenha especial cuidado ao trabalhar a tais alturas.

E. DESCRIÇÃO DA ROTULAGEM
a) tipo de equipamento
b) número de catálogo
c) úmero e ano de emissão das normas europeias aplicáveis ao equipamento
d) marcação CE e número do organismo notificado que supervisiona o processo de 
produção
e) leia cuidadosamente as instruções de utilização antes de usar
f) permitido ser utilizado verticalmente
g) permitido ser utilizado horizontalmente / para evitar quedas sobre a borda, de acordo 
com os requisitos da VG.11 11.075
h) a guia (linha de trabalho) não deve ser esticada em arestas vivas
i) carga nominal máxima
j) diâmetro e número de catálogo da guia a utilizar com o dispositivo de regulação da corda
k) mês e ano de produção
l) número de série do equipamento
m) comprimento da guia
n) marca do distribuidor
o) marca do fabricante
p) seta indicando a posição correcta do mecanismo de regulação na guia (linha de 
trabalho)

F. PRINCÍPIOS DE TRABALHO COM O DISPOSITIVO
 Para garantir a detenção segura de uma queda, o espaço livre “H” de pelo menos 3,5 m 
deve ser fornecido sob o utilizador. A utilização de uma linha de trabalho com mais de 20 m 
de comprimento requer um aumento do espaço livre sob o utilizador em 5 % do 
comprimento do dispositivo.
 Se a guia for amarrada a um ponto de amarração localizado directamente numa linha 
vertical acima do utilizador, o desvio máximo permitido do cabo de trabalho em relação à 
vertical é de 15° em relação à linha do ponto da estrutura fixa durante o movimento do 
utilizador no plano horizontal. Veja a Figura F1.
 O dispositivo foi ensaiado de acordo com os requisitos da VG11 11.075. Podem ser utilizado 
em situações em que o utilizador se desloca horizontalmente em áreas onde existe o risco 
de cair sobre a borda (por exemplo, em telhados planos). O raio mínimo da borda deve ser 
de 0,5 mm (Figura F2). Se a borda for afiada ou causar um elevado risco de danos na linha, 
por exemplo, se houver rebarbas na superfície, deve ser utilizada uma proteção adequada 
da borda. O ponto de ancoragem da guia (linha de trabalho) não deve estar abaixo do nível 
dos pés do utilizador (Figura F3). O ângulo de desvio da guia na borda durante a detenção 
de uma queda deve ser de pelo menos 90° (Figura F4). Durante o funcionamento, a guia do 
dispositivo de regulação da corda deve ser utilizada de modo a que a linha não seja 

demasiado solta. O comprimento do dispositivo de regulação da corda pode ser ajustado 
(deslocando o
mecanismo de regulação na guia) se o utilizador não se mover em direcção à borda 
através da qual pode ocorrer uma queda. Para eliminar o risco de um “efeito pêndulo” 
durante uma queda, o utilizador não pode mover-se mais de 1,5 m no plano horizontal em 
ambas as direções em relação ao eixo vertical do ponto de ancoragem (veja a Figura F5). 
Se não for este o caso, deve ser utilizado um dispositivo de ancoragem em conformidade 
com a EN795 Tipo C ou Tipo D em vez de um ponto de estrutura fixa. Depois de
utilizar uma linha de amarração horizontal em conformidade com a norma EN 795 Tipo C, 
deve ter em conta o seu possível desvio, que afetará o espaço livre “H” abaixo da estação 
de trabalho. Toda a informação contida nas instruções de utilização da linha de amarração 
horizontal deve ser tida em conta. Veja a Figura F2.
 O peso máximo total de um utilizador que utilize o dispositivo não deve exceder 100 kg.
NOTA: Depois de cair sobre a borda, existe um risco de ferimentos durante a detenção se a 
pessoa que cai bater em partes do edifício ou da estrutura. Devem ser desenvolvidos e 
praticados procedimentos especiais de salvamento para tais circunstâncias.

G. INSPEÇÕES PERIÓDICAS
O dispositivo deve ser inspecionada periodicamente a cada 12 meses a partir da data da 
primeira utilização. As inspeções periódicas só podem ser realizadas por uma pessoa 
competente que possua os conhecimentos e competências necessários para realizar 
inspeções periódicas de equipamentos de proteção
individual. Dependendo do tipo de trabalho e do ambiente de trabalho, é possível que as 
inspeções sejam realizadas com mais frequência do que a cada 12 meses. Cada inspeção 
periódica deve ser registada na folha de utilização do dispositivo.

H. VIDA ÚTIL MÁXIMA DO EQUIPAMENTO
 A vida útil máxima do absorvedor de energia e da guia (linha de trabalho) é de 10 anos.

I. RETIRADA DE SERVIÇO
O dispositivo (mecanismo de regulação com guia) deve ser imediatamente retirado de 
serviço e deve ser eliminado após ter sido utilizado para deter uma queda ou ter sido 
considerado impróprio para utilização posterior com base numa inspeção ou se houver 
qualquer dúvida quanto ao seu estado técnico.
NOTA: A vida útil máxima do dispositivo depende do grau de utilização e das condições 
ambientais. A utilização do dispositivo em condições difíceis, num ambiente marinho, em 
áreas com arestas vivas, em condições de exposição a altas temperaturas ou 
substâncias agressivas, etc., pode tornar necessário retirar o dispositivo de serviço 
mesmo após uma utilização.

J. PRINCÍPIOS BÁSICOS PARA UTILIZADORES DE EQUIPAMENTO DE PROTEÇÃO 
INDIVIDUAL CONTRA QUEDAS DE ALTURA
! O equipamento de proteção individual só pode ser utilizado por pessoas que tenham 
formação e competência quanto à segurança.
! O equipamento individual não deve ser utilizado por pessoas cujo estado de saúde possa 
constituir um risco adicional para a sua própria segurança durante a utilização normal e 
as operações de salvamento.
! Deve ser elaborado um plano de emergência para cada posto de trabalho, tendo em conta 
os riscos potenciais.
! Enquanto suspenso no equipamento de proteção individual (por exemplo, após a 
detenção de uma queda), preste atenção aos sintomas de choque devido à suspensão.
! Para evitar sintomas de choque de suspensão, certifique-se de que pode seguir um 
plano de salvamento adequado. Recomenda-se o uso de cintas para os pés.
! É proibido fazer quaisquer alterações estruturais ao equipamento sem o consentimento 
prévio por escrito do fabricante.
! Qualquer reparação só pode ser efectuada pelo fabricante do equipamento ou por uma 
pessoa por ele autorizada.
! O equipamento de proteção individual não pode ser utilizado para além das limitações da 
sua utilização ou para outros fins que não os previstos.
! O equipamento de proteção individual deve ser utilizado por um utilizador específico.
! Antes da utilização, certifique-se da compatibilidade dos componentes do equipamento 
instalados no subconjunto de conexão e absorção. Verifique regularmente a conexão e 
ajuste das peças do equipamento durante a utilização para evitar afrouxamentos 
acidentais ou
desconexão.
! É proibido combinar componentes do equipamento quando o funcionamento seguro de 
um componente afeta ou interfere com o funcionamento seguro de outro.
! Antes de cada utilização do equipamento de proteção individual, é obrigatório efetuar 
uma verificação inicial do equipamento para garantir que o seu estado permite a sua 
utilização segura.
! Ao efetuar uma verificação inicial do equipamento, é essencial examinar todos os 
componentes quanto a danos, desgaste excessivo, corrosão, abrasão, cortes ou mau 
funcionamento, especialmente:
- para arneses e cintos antiqueda: fivelas, dispositivos de ajuste, pontos de amarração, 
cintas, costuras, laços;
- para absorvedores de energia: laços de amarração, cintas, costuras, carcaça, 
mosquetões;
- para linhas têxteis, linhas de segurança ou cabos de suspensão: linha, cabo, laços, 
dedais, mosquetões, elementos de engate, entrançado;
- para cordas de arame, linhas de segurança ou cabos de suspensão: linha, cabos, 
cordões, grampos, férulas, laços, dedais, mosquetões, dispositivos de ajuste;
- para antiquedas do tipo retráctil: linha ou cinta, funcionamento correcto do mecanismo 
de desenrolamento e travão, carcaça, absorvedores de energia, mosquetão;
- para antiqueda do tipo guiado: corpo do dispositivo
de regulação, funcionamento do mecanismo de deslizamento, funcionamento do 
mecanismo de travamento, rebites e parafusos, mosquetão, absorvedor de energia;
- para componentes metálicos (conectores, ganchos, pontos de ancoragem): corpo 
principal, rebites, trinco, funcionamento do mecanismo de travamento.
! Cada vez após 12 meses de utilização, o equipamento de proteção individual deve ser 
retirado de serviço para uma inspeção periódica. As inspeções periódicas podem ser 
realizadas por uma pessoa competente com os conhecimentos e competências 
necessários para
realizar inspeções periódicas do equipamento de proteção individual. A inspeção 
periódica pode ser efetuada quer pelo fabricante, quer por uma entidade autorizada pelo 
fabricante.
! Para certos tipos de equipamento complexo, por exemplo, certos tipos de antiquedas do 
tipo retráctil, os ensaios anuais só podem ser efetuados pelo fabricante ou pelo pessoa 
designada por ele.
! As inspeções periódicas regulares influenciam significativamente o estado do 
equipamento, bem como a segurança dos seus utilizadores, a qual depende da eficiência 



e durabilidade do equipamento.
! Ao efetuar uma inspeção periódica, é essencial verificar a legibilidade das marcações no 
equipamento. Não utilize equipamento com marcações ilegíveis.
! Se o equipamento for introduzido para venda ou utilização num país diferente daquele 
em que foi originalmente concebido, o introdutor deve fornecer instruções de utilização, 
manutenção, inspeção periódica e reparação na língua do país em que o produto será 
utilizado.
! O equipamento de proteção individual deve ser retirado de serviço assim que houver 
qualquer dúvida sobre o seu estado em termos de utilização segura. Não pode ser 
utilizado novamente até que o fabricante ou um organismo autorizado pelo fabricante 
tenha confirmado por escrito que foram efetuados ensaios pormenorizados ao 
equipamento.
! O equipamento de proteção individual deve ser retirado de serviço imediatamente após a 
sua utilização para parar uma queda e deve ser eliminado (ou outros procedimentos 
devem ser efetuados de acordo com as recomendações específicas nas instruções de 
utilização do equipamento).
! Os arneses antiqueda (em conformidade com a norma EN 361) é o único dispositivo de 
apoio permitido que pode ser utilizado com um componente de conexão e absorção.
! No caso de arneses antiqueda, apenas os pontos de amarração marcados com uma “A” 
maiúscula devem ser utilizados para ligar o componente de conexão e absorção.
! O dispositivo de amarração ou ponto fixo utilizado para conectar o componente de 
conexão e absorção deve ser sempre posicionado de modo correto e é necessário 
trabalhar com ele de modo a minimizar a possibilidade de queda e a altura de uma queda.
O dispositivo de amarração / o ponto de ancoragem deve ser posicionado por cima do 
posto de trabalho do utilizador. A forma e a estrutura do dispositivo de amarração / o 
ponto de estrutura fixa deve impedir que o equipamento se desengate espontaneamente. 
A força estática mínima do dispositivo / o ponto de amarração é de 12 kN. Recomenda-se a 
utilização de pontos de amarração de estrutura fixa aprovados e marcados em 
conformidade com a norma EN 795.
! É obrigatório verificar o espaço livre necessário sob o utilizador no local de trabalho antes 
de cada utilização do componente de conexão e absorção para que, em caso de queda, o 
utilizador não colida com o solo ou qualquer outro obstáculo na trajectória de queda. O 
espaço livre necessário deve ser calculado com base nas instruções de utilização do 
equipamento utilizado.
! Existe uma série de perigos que podem afetar o funcionamento do equipamento, pelo que 
devem ser tomadas precauções apropriadas aquando da utilização do equipamento, em 
particular: 
- contacto do cabo do dispositivo com componentes de bordas vivas, 
- presença de quaisquer danos, tais como cortes, abrasão, corrosão, 
- exposição às condições climáticas, - ocorrência de um “efeito pêndulo” durante a queda, 
- presença de temperaturas extremas, - presença de agentes químicos agressivos, - 
contacto com cabos eléctricos sob tensão.

! O equipamento de proteção individual deve ser transportado numa embalagem 
protegida (por exemplo, um saco têxtil resistente à humidade, saco de plástico, caixas de 
aço ou plástico) para o proteger de danos ou exposição à humidade.
! O equipamento pode ser limpo sem afetar negativamente os materiais utilizados no seu 
fabrico. Para produtos têxteis, utilize detergentes suaves concebidos para tecidos 
delicados; limpe à mão ou à máquina e enxagúe com água.
No caso de absorvedores de energia, a sujidade só deve ser limpa com um pano húmido. É 
proibido imergir os absorvedores de energia em água. As peças de plástica só podem ser 
limpas com água. Se o dispositivo se molhar durante o funcionamento ou a limpeza, deixe 
que
se seque naturalmente e proteja-o de fontes de calor diretas. No caso de produtos feitos 
de metais, certas peças (mola, pino, dobradiça, etc.) podem ser lubrificadas regularmente 
com uma pequena quantidade de lubrificante para garantir um melhor funcionamento.
! O equipamento de proteção individual deve ser armazenado de forma solta, numa área 
ventilada, garantindo a sua proteção da luz solar direta, dos efeitos adversos da radiação 
ultravioleta, humidade, arestas vivas, temperaturas extremas e substâncias corrosivas 
ou agentes fortes.
! A utilização do dispositivo combinado com equipamento de proteção individual contra 
quedas de altura deve estar em conformidade com as instruções de utilização desse 
equipamento e com as normas pertinentes. 

Para mais informações, por favor contacte-nos:

Marca comunitária registada n.º 016928426
na EUIPO - Alicante - Espanha - www.nerispa.com

Fabricante:
        - Starorudzka 9 - 93-403 Lodz - Polónia

O dispositivo cumpre os requisitos do Regulamento 2016/425 (EPI).

Declaração de conformidade da UE disponível em: www.nerispa.com

Organismo notificado responsável pela emissão do certificado de exame de tipo da UE, em 
conformidade com o Regulamento 2016/425: APAVE SUD EUROPE SAS (No 0082) - CS 
60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - FRANÇA

Organismo notificado responsável pela supervisão da produção:
APAVE SUD EUROPE SAS (No 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - FRANÇA



HR - OPREZ: Prije uporabe opreme pažljivo pročitajte ovaj korisnički priručnik.

A. OPIS
Fallstop je samoblokirajuća naprava s fleksibilnom vodilicom koja je sastavni dio 
osobne zaštitne opreme protiv pada s visine. Ure�aj se koristi kada postoji opasnost 
od pada s visine i kada postoji slobodan pad. Ure�aj zadovoljava zahtjeve norme EN 
353-2. Ure�aj je opremljen poliesterskom vodilicom (radnim užetom) promjera 12 mm. 
Ure�aj je namijenjen za zaštitu jednog radnika.
OPREZ:
Ure�aj je kompletna komponenta sustava za zaštitu od pada. Stezni klizni 
mehanizam je trajno pričvršćen za vodilicu (radno uže), stoga se ne smije pokušavati 
odvojiti stezni klizni mehanizam od užeta.
Zaštita od pada opremljena fleksibilnom vodilicom uspješno je testirana prema VG11 
11.075 (što nije obuhvaćeno propisima o označavanju CE) za uporabu u vodoravnom 
položaju i za
kako biste spriječili pad preko ruba. U ovim ispitivanjima korištena je glatka čelična 
šipka polumjera r = 0,5 mm. Na temelju ovog ispitivanja utvr�eno je da je ure�aj 
prikladan za upotrebu na sličnim rubovima, npr. valjanim čeličnim profilima, drvenim 
ili okruglim gredama
parapetima.

B. ELEMENTI
1. gornji kraj radnog užeta (omča za naprstak)
2. vodilica (radno uže): uže s poliesterskom jezgrom promjera 12 mm
3. čelični stezaljko-klizni mehanizam
4. sigurnosni amortizer od poliamidne trake
Amortizer treba biti opremljen priključkom u skladu s
zahtjevima norme EN 362. Ukupna duljina amortizera z
konektor ne smije biti veći od 44 cm.
5. značajka ure�aja
6. konektor stezno-kliznog mehanizma
7. donji kraj radnog užeta (ušivena petlja)

C. POVEZIVANJE RADNOG UŽETA NA FIKSNU KONSTRUKCIJSKU TOČKU
Vodilicu (radno uže) treba spojiti na točku fiksne konstrukcije spojnicom ili sidrenim 
ure�ajem u skladu s EN 362 (C.1 i C.2) ili EN 795 (C.3). Statička čvrstoća točke fiksne 
konstrukcije treba biti najmanje 12 kN. Oblik i konstrukcija vrha fiksne konstrukcije ne 
bi smjeli dopustiti automatsko isključivanje ure�aja (C.4, C.5, C.6). Preporuča se 
korištenje certificiranih i odobrenih sidrišta u skladu s EN 795.

D. SPAJANJE URE�AJA NA SIGURNOSNI POJAS
Konektor zaštite od pada mora biti spojen na kopču za pričvršćivanje pojasa, 
označenu velikim slovom "A". Preporuča se korištenje prednje kopče s kukom. 
Sigurnosni pojas
moraju zadovoljiti zahtjeve EN361. Strelica koja se nalazi na prednjem zidu vodilice 
mora biti usmjerena prema gore, prema kraju vodilice, prema sidrišnoj točki.

PAŽNJA: Prije svake uporabe opreme za zaštitu od pada u kojoj se koristi ure�aj 
provjerite jesu li svi elementi pravilno spojeni i ispravno rade te zadovoljavaju li 
zahtjeve odgovarajućih standarda:
- EN 361 - za sigurnosne pojaseve;
- EN 362 - za spojnice;
- EN 795 - za sidrene ure�aje;
NAPOMENA: Prilikom penjanja i spuštanja unutar prva 2 metra iznad referentne 
razine, korisnik možda neće biti pravilno pričvršćen za tlo tijekom pada, stoga budite 
posebno oprezni kada radite na tim visinama.

E. OPIS OZNAČAVANJA
a) vrsta ure�aja
b) kataloški broj
c) broj i godina izdanja europskih normi koje se primjenjuju na opremu
d) CE oznaka i broj prijavljenog tijela koje nadzire proizvodni proces
e) prije uporabe pažljivo pročitajte upute za uporabu
f) odobren za okomitu uporabu
g) odobren za vodoravnu upotrebu/za sprječavanje pada preko ruba u skladu sa 
zahtjevima VG.11 11.075
h) vodilica (radno uže) ne smije biti rastegnuta preko oštrih rubova
i) najveće nazivno opterećenje
j) promjer i kataloški broj vodilice namijenjene za upotrebu sa zaštitom od pada
k) mjesec i godina proizvodnje
l) serijski broj ure�aja
m) duljina šipke
n) identifikaciju distributera
o) oznaka proizvo�ača
p) strelica koja pokazuje pravilan položaj stezno-kliznog mehanizma na vodilici 
(radna linija)

F. GLAVNI PRINCIPI PRI RADU S URE�AJEM
 Kako bi se osiguralo sigurno zaustavljanje pada, ispod korisnika mora biti osiguran 
potreban slobodni prostor "H" od najmanje 3,5 m. Kod korištenja radnog užeta duljeg 
od 20 m, slobodni prostor ispod korisnika mora se povećati za 5% od duljina ure�aja.
 Ako je vodilica pričvršćena na sidrišnu točku koja se nalazi neposredno iznad 
korisnika, najveće dopušteno odstupanje radnog užeta od okomice je 15° u odnosu na 
liniju točke fiksne strukture kada se korisnik kreće u vodoravnoj ravnini. Pogledajte 
sliku F1.
 Ure�aj je ispitan u skladu sa zahtjevima VG11 11.075. Mogu se koristiti u situacijama 
kada se korisnik kreće u vodoravnoj ravnini na mjestima gdje postoji opasnost od 
pada preko ruba (npr. na ravnim krovovima). Minimalni polumjer ruba mora biti 0,5 
mm (slika F2). Ako je rub oštar ili uzrokuje veliki rizik od oštećenja užeta, npr. 
neravnine na površini, mora se koristiti odgovarajuća zaštita ruba. Sidrišna točka 
vodilice (radnog užeta) ne smije biti ispod razine stopala korisnika (slika F3). Kut 
otklona vodilice na rubu tijekom zaustavljanja pada mora biti najmanje 90° (slika F4). 
Tijekom rada, vodilica za zaustavljanje pada treba se koristiti tako da uže ne bude 
previše opušteno.

klizni mehanizam na vodilici) ako se korisnik ne pomakne prema rubu gdje može doći 
do pada. Kako bi se uklonio rizik od "efekta klatna" tijekom pada, korisnik se smije 
vodoravno kretati najviše 1,5 m u oba smjera u odnosu na okomitu os točke sidrišta 
(vidi sliku F5). U suprotnom, treba koristiti ure�aj za sidrenje koji je u skladu s EN795 
Tip C ili Tip D umjesto fiksne konstrukcijske točke.
Pri korištenju vodoravne sidrene linije koja je u skladu sa zahtjevima EN 795 tip C, 
treba uzeti u obzir njen mogući otklon, koji će utjecati na količinu slobodnog prostora 
"H" ispod radne stanice. Molimo vas da uzmete u obzir sve informacije sadržane u 
priručniku za vodoravnu sidrenu liniju. Pogledajte sliku F2.
 Maksimalna ukupna težina korisnika koji koristi ure�aj ne smije prelaziti 100 kg.
OPREZ: Ako padnete preko ruba, postoji opasnost od ozljeda dok se zadržavate ako 
osoba koja pada udari u dijelove zgrade ili strukture. Za takve okolnosti treba razviti i 
prakticirati posebne postupke spašavanja.

G. PERIODIČNE INSPEKCIJE
Ure�aj treba povremeno pregledati svakih 12 mjeseci od datuma prve uporabe. 
Periodične preglede smije provoditi samo kompetentna osoba sa znanjem i 
vještinama potrebnim za obavljanje periodičnih pregleda pojedinačne opreme
zaštitnički. Ovisno o vrsti posla i radnoj okolini, možda će biti potrebno obavljati 
preglede češće od svakih 12 mjeseci. Svaki periodični pregled potrebno je evidentirati 
u kartici korištenja ure�aja.

H. MAKSIMALNI VIJEK OPREME
Maksimalni vijek trajanja amortizera i vodilice (radnog užeta) je 10 godina.

I. POVLAČENJE IZ UPORABE
Napravu (stezni i klizni mehanizam s vodilicom) nakon uporabe treba odmah povući 
iz uporabe i baciti u otpad dok se ne zaustavi pad ili ako se na temelju pregleda ili u 
slučaju bilo kakvih nedoumica utvrdi da je daljnja uporaba nemoguća. njegovo 
tehničko stanje.
NAPOMENA: Maksimalni vijek trajanja ure�aja ovisi o stupnju upotrebe i uvjetima 
okoline. Korištenje ure�aja u teškim uvjetima, u morskom okruženju, na mjestima s 
oštrim rubovima, u uvjetima izloženosti visokim temperaturama ili agresivnim 
tvarima i sl. može zahtijevati povlačenje ure�aja iz uporabe čak i nakon jedne 
uporabe.

J. OSNOVNA PRAVILA ZA KORISNIKE OSOBNE ZAŠTITNE OPREME OD PADA
! Pojedinačnu opremu smiju koristiti samo osobe obučene i kompetentne u području 
sigurnosti.
! Individualnu opremu ne smiju koristiti osobe čije bi zdravstveno stanje moglo 
predstavljati dodatnu prijetnju vlastitoj sigurnosti tijekom normalne uporabe i 
operacija spašavanja.
! Treba razviti plan spašavanja za svaku radnu stanicu, uzimajući u obzir potencijalne 
opasnosti.
! Dok visi u individualnoj opremi (npr. nakon zaustavljanja pada), pripazite na 
simptome šoka od vješanja.
! Kako biste izbjegli simptome visećeg šoka, provjerite imate li ispravan plan 
spašavanja. Preporučuju se trake za noge.
! Zabranjeno je vršiti bilo kakve strukturne promjene na opremi bez prethodne pisane 
suglasnosti proizvo�ača.
! Sve popravke smije vršiti samo proizvo�ač opreme ili osoba koju on ovlasti.
! Pojedinačna oprema ne smije se koristiti izvan granica svoje uporabe ili u druge 
svrhe osim onih koje proizlaze iz njezine namjene.
! Pojedinačnu opremu treba koristiti jedan odre�eni korisnik.
! Prije uporabe provjerite jesu li hardverske komponente ugra�ene u spojni i prigušni 
podsklop kompatibilne. Redovito provjeravajte spajanje i podešavanje dijelova 
opreme tijekom uporabe kako biste spriječili njihovo slučajno olabavljenje ili
odspojen.
! Zabranjeno je kombinirati komponente opreme gdje siguran rad jedne komponente 
utječe ili ometa siguran rad druge.
! Prije svake uporabe pojedine opreme obvezno je izvršiti početnu provjeru pravilnog 
rada opreme kako bi se osiguralo da je u sigurnom stanju za korištenje.
! Prilikom izvo�enja početnog pregleda opreme, bitno je pregledati sve komponente 
na oštećenja, prekomjerno trošenje, koroziju, abrazije, posjekotine ili neispravnost, 
posebno:
- u slučaju pojaseva i sigurnosnih pojaseva - kopče, elementi za podešavanje, točke 
pričvršćivanja, trake, šavovi, omče;
- u slučaju sigurnosnih amortizera - petlje za pričvršćivanje, trake, šavovi, kućište, 
karabini;
- u slučaju tekstilne užadi, sigurnosne užadi ili sigurnosne užadi - užad, petlje, 
naprsci, kuke, kuke, spojnice;
- u slučaju čelične užadi, sigurnosne užadi ili sigurnosne užadi - užad, užad, 
stezaljke, poluge, petlje, naprsci, kopče, elementi za podešavanje;
- kod uvlačivih samoblokirajućih ure�aja - uže ili traka, ispravan rad mehanizma za 
odmatanje i kočnice, kućište, sigurnosni amortizeri, karabin;
- kod samoblokirajućih ure�aja s vodilicama - tijelo ure�aja
samoblokirajući mehanizam, rad kliznog mehanizma, rad mehanizma za 
zaključavanje, zakovice i vijci, karabin, sigurnosni amortizer;
- u metalnim komponentama (konektori, kuke, sidrišne točke) - glavno tijelo, 
zakovice, papučica, rad mehanizma za zaključavanje.
! Svaki put nakon 12 mjeseci korištenja, osobna zaštitna oprema mora se povući iz 
upotrebe radi periodičnog pregleda. Periodične preglede može provoditi 
kompetentna osoba sa potrebnim znanjem i vještinama za
provo�enje povremenih pregleda osobne zaštitne opreme. Periodični pregled može 
provoditi i proizvo�ač i osoba koju on ovlasti.
! Za neke vrste složene opreme, npr. neke vrste SRL, godišnje preglede može 
provoditi samo proizvo�ač ili osoba koju on odredi.
! Redoviti periodični pregledi značajno utječu na održavanje opreme u ispravnom 
stanju, kao i na sigurnost njezinih korisnika, koja ovisi o učinkovitosti i trajnosti 
opreme.
! Prilikom povremenog pregleda potrebno je provjeriti čitljivost oznaka na opremi. 
Nemojte koristiti opremu s nečitkim oznakama.
! U slučaju iznošenja ure�aja na prodaju ili korištenje u zemlji koja nije izvorno 
namijenjena, osoba koja unosi ure�aj mora dati upute za uporabu, održavanje, 



periodične preglede i popravak - na jeziku zemlje u kojoj će proizvod biti koristi se.
! Pojedinačnu opremu treba povući iz upotrebe čim postoji sumnja u njezinu sigurnu 
uporabu. Ne može se ponovno koristiti dok proizvo�ač ili osoba koju je on ovlastio 
pismeno ne potvrdi da je oprema temeljito ispitana.
! Pojedinačnu opremu treba povući iz uporabe odmah nakon uporabe kako bi se 
spriječio pad i odbaciti (ili treba primijeniti druge postupke u skladu s detaljnim 
preporukama sadržanim u uputama za uporabu opreme).
! Pojas za cijelo tijelo (prema EN 361) jedini je prihvatljiv ure�aj za vezivanje koji se 
može koristiti s vezom i amortizerom.
! U slučaju sigurnosnog pojasa, za pričvršćivanje spojnog i prigušnog podsklopa 
smiju se koristiti samo pričvrsne točke označene velikim slovom "A".
! Sidreni ure�aj ili točka fiksne konstrukcije koja se koristi za spajanje spojnog i 
prigušnog podsklopa treba uvijek biti pravilno postavljena, a rad s njegovom 
upotrebom treba izvoditi na način da se minimalizira mogućnost pada kao i visina 
pada. .
Ure�aj za sidrenje/točka za sidrenje trebala bi biti postavljena iznad radne stanice 
korisnika. Oblik i konstrukcija ure�aja za sidrenje/točke fiksne konstrukcije trebaju 
spriječiti spontano odvajanje opreme. Minimalna vrijednost statičke čvrstoće 
ure�aja/sidrišta je 12 kN. Preporuča se koristiti odobrene i označene sidrišne točke za 
fiksne konstrukcije u skladu s EN 795.
! Obavezno je prije svake uporabe spojnog i prigušnog podsklopa provjeriti potreban 
slobodan prostor ispod korisnika na radnom mjestu kako se u slučaju pada korisnik 
ne bi sudario s tlom ili drugom preprekom na putu pada. Potrebnu količinu slobodnog 
prostora treba izračunati na temelju uputa za uporabu korištene opreme.
! Postoje mnoge opasnosti koje mogu utjecati na rad opreme, stoga je potrebno 
poduzeti odgovarajuće mjere opreza pri korištenju, a posebno u slučaju:
- kontakt kabela ure�aja s elementima s oštrim rubovima,
- prisutnost bilo kakvih oštećenja kao što su posjekotine, abrazije, korozija,
- izloženost klimatskim uvjetima, - "efekt klatna" pri padu,
- pojava ekstremnih temperatura, - prisutnost agresivnih kemijskih sredstava, - 
kontakt s električnim žicama pod naponom.
! Osobnu zaštitnu opremu treba prevoziti u pokrivenoj ambalaži (npr. u tekstilnoj 
vrećici otpornoj na vlagu, vrećici od folije, čeličnim ili plastičnim kutijama) kako bi se 
zaštitila od oštećenja ili vlage.
! Oprema se može čistiti bez štetnog utjecaja na materijale korištene u njezinoj 
proizvodnji. Za tekstilne proizvode koristite blage deterdžente namijenjene 

osjetljivim tkaninama; moraju se očistiti ručno ili strojno i isprati vodom.
Kod amortizera prljavštinu treba brisati samo vlažnom krpom. Zabranjeno je 
uranjanje sigurnosnih amortizera u vodu. Plastični dijelovi mogu se čistiti samo 
vodom. Dopustite da se ure�aj smoči tijekom rada ili čišćenja
prirodno sušenje i zaštitite ih od neposredne blizine izvora topline. Za proizvode 
izra�ene od metala, neki dijelovi (opruga, klin, šarka, itd.) mogu se redovito 
podmazivati ��malom količinom maziva kako bi se osigurala bolja izvedba.
! Pojedinačnu opremu treba skladištiti slobodno zapakiranu na prozračenom mjestu 
koje je štiti od izravne sunčeve svjetlosti, štetnih učinaka ultraljubičastog zračenja, 
vlage, oštrih rubova, ekstremnih temperatura i korozivnih ili agresivnih tvari.
! Korištenje ure�aja u kombinaciji s opremom za osobnu zaštitu od pada mora se 
provoditi u skladu s uputama za uporabu te opreme i odgovarajućim standardima.

Za više informacija kontaktirajte:

Registrirani trgovački znak Zajednice br. 016928426
na EUIPO - Alicante - Španjolska - www.nerispa.com

Proizvo�ač:
       - Starorudzka 9 - 93-403 Lodz - Poljska

Ure�aj zadovoljava zahtjeve Uredbe 2016/425 (PPE).

EU izjava o sukladnosti dostupna na: www.nerispa.com

Prijavljeno tijelo odgovorno za izdavanje potvrde o EU pregledu tipa u skladu s 
Uredbom 2016/425: APAVE SUD EUROPE SAS (br. 0082) - CS 60193 - F13322 
MARSEILLE CEDEX 16 - FRANCUSKA

Prijavljeno tijelo nadležno za nadzor proizvodnje:
APAVE SUD EUROPE SAS (br. 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - 
FRANCE



SL - POZOR: Pred uporabo opreme natančno preberite ta navodila za uporabo.

A. OPIS
Fallstop je samozatisna naprava z gibljivim vodilom, ki je sestavni del osebne opreme, 
varujoče pred padcem z višine. Naprava se uporablja, kadar obstaja nevarnost padca z 
višine in kadar lahko pride do prostega pada. Naprava izpolnjuje zahteve standarda EN 
353-2. Naprava je opremljena s poliestrskim vodilom (delovno vrvjo) premera 12 mm. 
Naprava je namenjena za zaščito enega delavca.
POZOR:
Naprava je kompletna sestavina sistema za zaustavitev padanja. Zatisno-drsni 
mehanizem je trajno pritrjen na vodilo (delovno vrv), zato ni dovoljeno skušati ta zatisno-
drsni mehanizem ločiti od vrvi.
Samozatisna naprava, opremljena z gibljivim vodilom, je bila uspešno preskušena 
skladno z zahtevami VG11 11.075 (za katere ne veljajo predpisi o označevanju CE) za 
uporabo v vodoravnem položaju in v cilju preprečevanja padca prek roba. Pri teh 
preskusih je bila uporabljena gladka jeklena palica s polmerom r = 0,5 mm. Na podlagi 
tega preskusa je bilo ugotovljeno, da je naprava primerna za uporabo na podobnih 
robovih, na primer valjanih jeklenih profilov, lesenih tramov ali zaobljenih atik.

B. ELEMENTI
1. zgornji konec delovne vrvi (zanka z naprstkom)
2. vodilo (delovna vrv): poliestrska vrv z jedrom premera 12 mm
3. jekleni zatisno-drsni mehanizem
4. varnostni amortizer iz poliamidnega traku
Varnostni amortizer mora biti opremljen s spojnikom, skladnim z
Zahtevami standarda EN 362. Skupna dolžina varnostnega amortizerja s
spojnikom ne sme presegati 44 cm.
5. značilnost naprave
6. konektor zatisno-drsnega mehanizma
7. spodnji konec delovne vrvi (prišita zanka)

C. PRIKLOP DELOVNE VRVI NA TOČKO FIKSNE KONSTRUKCIJE
Vodilo (delovna vrv) je treba povezati s točko fiksne konstrukcije s pomočjo spojnika ali 
sidrne naprave, składne s standardom EN 362 (C.1 in C.2) ali EN 795 (C.3). Statična 
trdnost točke fiksne konstrukcije mora znašati najmanj 12 kN. Oblika in konstrukcija 
točke fiksne konstrukcije ne sme omogočati samodejnega odklopa naprave (C.4, C.5, 
C.6). Priporočljiva je uporaba certificiranih in odobrenih sidrirnih točk, skladnih s 
standardom EN 795.

D. PRIKLAPLJANJE NAPRAVE NA VARNOSTNE PASOVE
Spojnik samozatisne naprave mora biti priklopljen na priklopno zaponko, označeno z 
veliko črko "A". Priporočljivo je uporabljati sprednjo priklopno zaponko. Varnostni pasovi
morajo izpolnjevati zahteve standarda EN361. Puščica na sprednji strani vodila mora biti 
obrnjena navzgor, v smer konca vodila proti sidrirni točki.

POZOR: Pred vsako uporabo opreme za zaščito pred padcem z višine, na kateri se 
uporablja napravo, je treba preveriti, ali so vsi elementi pravilno med seboj povezani in ali 
delujejo pravilno, kot tudi ali izpolnjujejo zahteve ustreznih standardov:
- EN 361 - za varnostne pasove;
- EN 362 - za spojnike;
- EN 795 - za sidrirne naprave;
OPOMBA: Ko se uporabnik vzpenja in spušča na prvih 2 metrih nad referenčno ravnjo,  je 
možno, da ne bo pravilno zavarovan pred udarcem ob tla pri padcu, zato je pri delu na 
takšnih višinah potrebna še posebej velika previdnost.

E. OPIS OZNAČB
a) vrsta naprave
b) kataloška številka
c) številka in leto izdaje evropskih standardov, ki se uporabljajo v zvezi z napravo
d) Označba CE in številka priglašenega organa, ki nadzoruje proizvodni proces
e) pred uporabo natančno preberite navodila za uporabo
f) odobreno za navpično uporabo
g) odobreno za vodoravno uporabo / za preprečevanje padca prek roba skladno z 
zahtevami VG.11 11.075
h) vodila (delovne vrvi) se ne sme napenjati prek ostrih robov
i) maksimalna nazivna obremenitev
j) premer in kataloška številka vodila, namenjenega za uporabo kot sestavni del 
samozatisne naprave
k) mesec in leto proizvodnje
l) serijska številka naprave
m) dolžina vodila
n) označba distributerja
o) označba proizvajalca
p) puščica, ki označuje pravilen položaj zatisno-drsnega mehanizma na vodilu (delovni 
vrvi)

F. GLAVNA NAČELA, KI JIH JE TREBA UPOŠTEVATI PRI DELU Z NAPRAVO
 Za zagotovitev varne preprečitve padca, mora biti pod uporabnikom zagotovljen 
zahtevan minimalen prazen prostor "H" 3,5 m. Uporaba delovne vrvi, daljše od 20 m, 
zahteva povečanje dolžine praznega prostora pod uporabnikom za 5 % dolžine naprave.
 V primeru pritrjenosti vodila na sidrirno točko, nahajajočo se neposredno navpično nad 
uporabnikom, znaša tekom premeščanja se uporabnika v vodoravni ravnini največji 
možni dovoljeni odklon delovne vrvi od navpičnice 15° glede na linijo točke fiksne 
konstrukcije. Glej sliko F1.
 Naprava je bila testirana v skladu z zahtevami VG11 11.075. Uporablja se jo lahko v 
situacijah, ko se uporabnik premešča v vodoravni ravnini na mestih, kjer obstaja 
nevarnost padca prek roba (npr. na ravnih strehah). Minimalni polmer roba mora biti 0,5 
mm (slika F2). Če je rob oster ali predstavlja veliko nevarnost za poškodovanje vrvi, na 
primer, če so na njegovi površini vdolbine, je treba rob ustrezno zaščititi. Pritrdišče 
(sidrirna točka) vodila (delovne vrvi) ne sme biti pod ravnjo stopal uporabnika (slika F3). 
Kot odklona vodila na robu tekom zaustavljanja padanja mora biti vsaj 90° (slika F4). Med 
delom je treba vodilo samozatisne naprave uporabljati tako, da vrv ne bo preveč ohlapna. 
Dolžino samozatisne naprave se lahko prilagodi (s prestavljanjem zatisno-drsnega 
mehanizma na vodilu), če se uporabnik ne premešča proti robu, prek katerega lahko 
pade. V izločitev tveganja „učinka nihala“ tekom padanja, se lahko uporabnik premesti v 
vodoravni ravnini za največ 1,5 m v obe smeri od navpične osi sidrirne točke (glej sliko F5). 
Če to ni zagotovljeno, je treba namesto točke fiksne konstrukcije uporabiti sidrirno 
napravo, skladno s standardom EN795 tip C ali tipa D. Po uporabi vodoravne sidrirne vrvi, 
skladne z zahtevami standarda EN 795 tip C je treba upoštevati njeno morebitni odmik, ki 

bo imelo vpliv na višino praznega prostora "H" pod položajem delavca. Upoštevati je treba 
vse informacije v navodilih za uporabo vodoravne sidrirne vrvi. Glej sliko F2.
 Največja skupna teža uporabnika, ki uporablja napravo, ne sme presegati 100 kg.
POZOR: Po padcu prek roba obstaja nevarnost poškodbe tekom zadrževanja padanja, ko 
padajoča oseba udarja ob dele zgradbe ali objekta. Potrebno je razviti in vaditi izvajanje 
posebnih postopkov samoreševanja v takih okoliščinah.

G. PERIODIČNI PREGLEDI
Obvezno je izvajanje rednih pregledov naprave vsakih 12 mesecev od datuma prve 
uporabe. Periodične preglede lahko izvaja samo pristojna in ustrezno usposobljena 
oseba z znanji in veščinami, potrebnimi za izvajanje periodičnih pregledov osebne 
zaščitne opreme. V odvisnosti od vrst izvajanih  del in delovnega okolja se lahko izkaže za 
potrebno izvajati preglede pogosteje kot vsakih 12 mesecev. Vsak opravljen redni pregled 
je treba zabeležiti v knjižico ali list uporabe naprave.

H. MAKSIMALNO OBDOBJE UPORABE OPREME
 Maksimalno obdobje uporabe varnostnega amortizerja in vodila (delovne vrvi) je 10 let.

I. UMIK IZ UPORABE
Napravo (zatisno-drsni mehanizem z vodilom) je treba umakniti iz uporabe in jo oddati v 
uničenje takoj, ko je bila izkoriščena za zadržanje  pred padcem, kot tudi če se na podlagi 
pregleda ugotovi, da je ni možno več uporabljati, ter tudi v primeru kakršnih koli dvomov 
glede njenega tehničnega stanja.
POZOR: Življenjska doba naprave je odvisna od stopnje uporabe in pogojev okolja. 
Uporaba naprave v težkih pogojih, v morskem okolju, na mestih z ostrimi robovi, v pogojih 
izpostavljenosti visokim temperaturam ali agresivnim snovem itd., je lahko razlog umika 
naprave iz uporabe tudi po samo enkratni uporabi.

J. OSNOVNA PRAVILA ZA UPORABNIKE OSEBNE ZAŠČITNE OPREME PRED PADCEM 
Z VIŠINE
! Individualno (osebno) opremo smejo uporabljati le pristojne osebe, ki so usposobljene s 
področja vzdrževanja varnosti.
! Individualne opreme ne smejo uporabljati osebe, katerih zdravstveno stanje bi lahko 
dodatno ogrožalo njihovo lastno varnosti pri normalni uporabi in reševanju.
! Za vsako delovno mesto je treba pripraviti načrt reševanja ob upoštevanju vseh 
potencialnih nevarnosti.
! Treba je biti pozoren na znake šoka visenja, ki se lahko pojavijo ob visenju v individualni 
opremi (npr. po zaustavitvi padca).
! V preprečitev znakov šoka visenja se je treba prepričati, da je mogoče izvajati ustrezen 
načrt reševanja. Priporoča se uporabo trakov za noge.
! Prepovedano je izvajanje kakršnih koli konstrukcijskih sprememb opreme brez 
predhodnega pisnega soglasja proizvajalca.
! Morebitna popravila sme izvajati samo proizvajalec opreme ali od njega pooblaščena 
oseba.
! Individualne opreme ni dovoljeno uporabljati neskladno z omejitvami uporabe ali v ciljih, 
neskladnih z njeno namembnostjo.
! Posamezno enoto individualne opreme sme uporabljati le en vnaprej opredeljen 
uporabnik.
! Pred uporabo se je treba prepričati glede združljivosti elementov opreme, nameščene v 
povezovalno-amortizacijskem (blažilnem) podsklopu. Obvezno je pri uporabi redno 
preverjati povezave in nastavitve delov opreme, da se preprečite njihovo zrahljanje ali 
razklop.
! Prepovedano je sklapljati dele opreme, kjer varno delovanje ene od komponent vpliva na 
varnost delovanja druge ali moti njeno delovanja.
! Pred vsako posamezno uporabo individualne opreme je obvezno preveriti brezhibnost 
njenega delovanja in se tako prepričati, da njeno stanje omogoča varno uporabo.
! V okviru preverjanja stanja opreme pred vsakokratno uporabo je treba preveriti vse 
njene komponente – ali niso poškodovane, prekomerne obrabljene, korodirane, 
odrgnjene, ali nimajo vreznin ter kakršnih koli okvar, zlasti pa tudi:
- pri varnostnih pasovih in trakovih - zaponke, regulacijske elemente, pritrdilne točke, 
trakove, šive, zanke;
- pri varnostnih amortizerjih – zapenčne zanke, trakove, šive, oklop, vskočnike;
- pri tekstilnih vrveh, varnostnih ali varovalnih vrveh - vrv, zanke, naprstke, vskočnike, 
zapenčne elemente, preplete;
- pri jeklenih vrveh, varnostnih ali varovalnih vrveh - vrvi, žile, spone, čepe, zanke, 
naprstnike, vskočnike, regulacijske elemente;
- pri uvlečnih samozavornih napravah - vrv ali trak, pravilnost delovanja odvijalnega 
mehanizma in zavore, ohišja, varnostne amortizerje, vskočnik;
- pri samozatisnih napravah z vodili – ohišje samozavorne naprave, delovanje drsnega 
mehanizma, delovanje blokirnega mehanizma, zakovice in vijake, vskočnik, varnostni 
amortizer;
- pri kovinskih komponentah (spojnike, kavlje, sidrirne točke) – glavni del, zakovice, 
zapah, delovanje blokirnega mehanizma.
! Po vsakih 12 mesecih uporabe je treba osebno zaščitno opremo umakniti iz uporabe 
zaradi izvedbe periodičnega pregleda. Periodične preglede lahko izvaja le pristojna 
oseba z znanjem in veščinami, potrebnimi za izvajanje občasnih pregledov osebne 
zaščitne opreme. Periodični pregled lahko opravi bodisi proizvajalec, bodisi od njega 
pooblaščena oseba.
! Pri nekaterih vrstah konstrukcijsko kompleksnejše opreme, na primer pri nekaterih tipih 
samozavornih naprav, lahko vsakoletne preskuse opreme izvede samo proizvajalec ali s 
strani njega pooblaščena organizacija.
! Redni obdobni pregledi pomembno vplivajo na vzdrževanje opreme v dobrem stanju, kot 
tudi na varnost njenih uporabnikov, ki je odvisna od brezhibnosti in vzdržljivosti opreme.
! Pri rednem pregledu je nujno preveriti čitljivost označb na opremi. Ne sme se uporabljati 
opreme z nečitljivimi označbami.
! V primeru odločitve za prodajo naprave ali oddajo le te v uporabo v državo, ki prvotno ni 
bila predvidena, mora odgovorni subjekt zagotoviti navodila za uporabo, vzdrževanje, 
izvajanje periodičnih pregledov in popravil v jeziku te države, v kateri se bo izdelek 
uporabljal.
! Osebna oprema mora biti umaknjena iz uporabe takoj, ko se pojavi kakršen koli dvom 
glede varnosti za uporabo, ki jo omogoča njeno stanje. Ne sme se je ponovno uporabiti, 
vse dokler proizvajalec ali od njega pooblaščena oseba pisno ne potrdi, da je bila oprema 
preverjena v vseh podrobnostih.
! Osebno je treba umakniti iz uporabe takoj, ko je bila aktivirana za preprečitev padca, in jo 
oddati v uničenje (ali izvesti druge postopke, skladno s podrobnim opisom v navodilih za 
uporabo opreme).
! Varnostni pasovi (skladni z EN 361) so edina odobrena varovalna oprema, ki se jo sme 
uporabljati skupaj s povezovalno-amortizacijskim podsklopom! 



! V primeru varnostnih pasov se sme za priklop povezovalne-amortizacijske 
komponente uporabiti samo pritrdilne točke, označene z veliko črko "A".
!! Sidrirno napravo ali točko fiksne konstrukcije, ki se uporablja za priklop povezovalno-
amortizacijskega podsklopa, je treba vedno pravilno namestiti in opravljati delo z njeno 
uporabo tako, da je možnost padca in višina padanja čim manjša.
Sidrirnana naprava/sidrirna točka mora biti nameščena nad delovnim mestom 
uporabnika. Oblika in konstrukcija sidrirne naprave/točke fiksne konstrukcije morata 
preprečevati samodejen razklop elementov opreme. Minimalna vrednost statične 
vzdržljivosti naprave/sidrišča je 12 kN. Priporoča se uporabo odobrenih in označenih 
sidrirnih točk fiksne konstrukcije, skladnih z EN 795.
! Pred vsako uporabo povezovalno-amortizacijskega podsklopa je obvezno preveriti 
dolžino potrebnega praznega prostora pod delovnim mestom uporabnika, da uporabnik v 
primeru padca ne trči ob tla ali ob drugo oviro na poti padanja. Potreben prazen prostor 
pod uporabnikom je treba izračunati na podlagi navodil za uporaboorabljene opreme.
! Obstaja veliko nevarnosti, ki imajo lahko vpliv na delovanje opreme, v zvezi s čemer je 
treba pri njeni uporabi potrebno ustrezno previdnostno ravnanje, še zlasti pa v primeru:
- stikanje vrvi naprave z elementi z ostrimi robovi,
- prisotnost kakršnih koli poškodb, kot so ureznine, odrgnine, korozija,
- izpostavljenost atmosferskim pogojem, 
- prisotnost "učinka nihala" ob padcu,
- prisotnost skrajnih temperatur, 
- prisotnost agresivnih kemičnih sredstev, 
- stikanje z električnimi vodi pod napetostjo.
! Osebno zaščitno opremo se sme transportirati pakirano v zaprti embalaži (npr. v na 
vlago odporni tekstilni vreči, plastični vreči, jeklene ali plastični škatli), da je tako 
zaščitena pred poškodbami in vplivi vlage.
! Opremo se sme čistiti le tako, da to nima negativnih vplivov na materiale, uporabljene v 
njeni proizvodnji. Pri tekstilnih delioh oprame uporabljajte blage detergente, namenjene 
za občutljive tkanine; čistiti se jih sme ročno ali strojno, na koncu vsakokrat dobro sprati z 
vodo.
Pri varnostnih amortizerjih odstranjati umazanijo izključno z uporabo vlažne ščetke. 
Varnostnih amortizerjev se ne sme potapljati v vodo. Plastične dele je dovoljeno čistiti le 
z vodo. Če se naprava med uporabo ali čiščenjem zmoči, je treba omogočiti, da se osuši 

na naraven način, ter preprečiti neposredno bližino virov toplote. V primerih kovinskih 
delov, se sme nekatere izmed teh (vzmet, zatič, tečaj ipd.) redno mazati z majhnimi 
nanosi maziva, za zagotovitev boljšega delovanja.
! Osebno opremo je treba hraniti ohlapno zapakirano, na prezračevanem mestu, ki 
zagotavlja njeno zaščitenost pred neposredno sončno svetlobo, škodljivimi učinki 
ultravijoličnega sevanja, vlago, ostrimi robovi, skrajnimi temperaturami ter jedkimi 
snovmi in močno učinkujočimi imi sredstvi.
! Napravo, povezano z osebno opremo za zaščito pred padcem z višine, se mora 
uporabljati v skladu z navodili za uporabo take opreme in ustreznimi standardi.

Za več informacij se obrnite na:

Registriran blagovni znak Skupnosti št. 016928426
v EUIPO - Alicante - Španija - www.nerispa.com

Proizvajalec:
        - Starorudzka 9, 93-403 Lodž, Poljska

Naprava izpolnjuje zahteve Uredbe 2016/425 (OVO).

Izjava o skladnosti EU je na voljo na: www.nerispa.com

Priglašeni organ, odgovoren za izdajo certifikata raziskave tipa EU skladno z Uredbo 
2016/425: APAVE SUD EUROPE SAS (št. 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 
- FRANCIJA

Priglašeni organ, odgovoren za nadzor proizvodnje:
APAVE SUD EUROPE SAS (št. 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - 
FRANCIJA



EL - ΠΡΟΣΟΧΗ: Πριν χρησιμοποιήσετε τον εξοπλισμό, διαβάστε προσεκτικά αυτό το 
εγχειρίδιο χρήσης.

Α. ΠΕΡΙΓΡΑΦΗ
Το Fallstop είναι μια αυτοασφαλιζόμενη συσκευή με εύκαμπτο οδηγό, που αποτελεί στοιχείο 
ατομικού προστατευτικού εξοπλισμού έναντι πτώσεων από ύψος. Η συσκευή 
χρησιμοποιείται όταν υπάρχει κίνδυνος πτώσης από ύψος και όταν υπάρχει ελεύθερη 
πτώση. Η συσκευή πληροί τις απαιτήσεις του προτύπου EN 353-2. Η συσκευή είναι 
εξοπλισμένη με πολυεστερικό οδηγό (σχοινί εργασίας) διαμέτρου 12 mm. Η συσκευή έχει 
σχεδιαστεί για να προστατεύει έναν εργαζόμενο.
ΠΡΟΣΟΧΗ:
Η συσκευή είναι ένα πλήρες εξάρτημα ενός συστήματος ανακοπής πτώσης. Ο μηχανισμός 
σφιγκτήρα-ολίσθησης είναι μόνιμα προσαρτημένος στον οδηγό (σχοινί εργασίας), 
επομένως δεν πρέπει να γίνει προσπάθεια διαχωρισμού του μηχανισμού σφιγκτήρα-
ολίσθησης από το σχοινί.
Ο απαγωγέας πτώσης με εύκαμπτο οδηγό έχει δοκιμαστεί με επιτυχία στο VG11 11.075 (το 
οποίο δεν καλύπτεται από τους κανονισμούς σήμανσης CE) για χρήση σε οριζόντια θέση 
και για
για να μην πέσει πάνω από την άκρη. Σε αυτές τις δοκιμές χρησιμοποιήθηκε μια λεία 
χαλύβδινη ράβδος με ακτίνα r = 0,5 mm. Με βάση αυτή τη δοκιμή, η συσκευή βρέθηκε ότι 
είναι κατάλληλη για χρήση σε παρόμοια άκρα, π.χ. προφίλ από έλασμα χάλυβα, ξύλινες ή 
στρογγυλές δοκούς
στηθαία.

Β. ΣΤΟΙΧΕΙΑ
1. άνω άκρο του σχοινιού εργασίας (θηλιά δακτυλήθρας)
2ος οδηγός (σχοινί εργασίας): Σχοινί πυρήνα πολυεστέρα διαμέτρου 12 mm
3. ατσάλινος σφιγκτήρας-συρόμενος μηχανισμός
4. αμορτισέρ ασφαλείας από ταινία πολυαμιδίου
Το αμορτισέρ πρέπει να είναι εξοπλισμένο με σύνδεσμο σύμφωνα με
τις απαιτήσεις του προτύπου EN 362. Το συνολικό μήκος του αμορτισέρ z
Ο σύνδεσμος δεν πρέπει να υπερβαίνει τα 44 cm.
5. χαρακτηριστικό της συσκευής
6. σύνδεσμος του μηχανισμού σύσφιξης και ολίσθησης
7. το κάτω άκρο του σχοινιού εργασίας (ραμμένο βρόχο)

Γ. ΣΥΝΔΕΣΗ ΤΟΥ ΣΧΟΙΝΙΟΥ ΕΡΓΑΣΙΑΣ ΣΕ ΣΤΑΘΕΡΟ ΣΗΜΕΙΟ ΔΟΜΗΣ
Ο οδηγός (σχοινί εργασίας) θα πρέπει να συνδεθεί στο σημείο της σταθερής κατασκευής με 
σύνδεσμο ή διάταξη αγκύρωσης σύμφωνα με το EN 362 (C.1 και C.2) ή το EN 795 (C.3). Η 
στατική αντοχή του σταθερού σημείου δομής πρέπει να είναι τουλάχιστον 12 kN. Το σχήμα 
και η κατασκευή του σημείου της σταθερής κατασκευής δεν πρέπει να επιτρέπουν στη 
συσκευή να αποσυνδεθεί αυτόματα (C.4, C.5, C.6). Συνιστάται η χρήση πιστοποιημένων 
και εγκεκριμένων σημείων αγκύρωσης σύμφωνα με το EN 795.

Δ. ΣΥΝΔΕΣΗ ΤΗΣ ΣΥΣΚΕΥΗΣ ΣΤΗΝ ΖΩΗ ΑΣΦΑΛΕΙΑΣ
Ο σύνδεσμος του απαγωγέα πτώσης πρέπει να συνδεθεί στην πόρπη στερέωσης της 
πλεξούδας, με κεφαλαίο γράμμα "A". Συνιστάται η χρήση της μπροστινής πόρπης γάντζου. 
Ιμάντας ασφαλείας
πρέπει να πληρούν τις απαιτήσεις του EN361. Το βέλος που βρίσκεται στο μπροστινό 
τοίχωμα του οδηγού πρέπει να δείχνει προς τα πάνω, προς το τέλος του οδηγού, προς το 
σημείο αγκύρωσης.

ΠΡΟΣΟΧΗ: Πριν από κάθε χρήση εξοπλισμού προστασίας από πτώση στον οποίο 
χρησιμοποιείται η συσκευή, ελέγχετε ότι όλα τα στοιχεία είναι σωστά συνδεδεμένα και 
λειτουργούν σωστά και ότι πληρούν τις απαιτήσεις των σχετικών προτύπων:
- EN 361 - για ιμάντες ασφαλείας.
- EN 362 - για συνδέσμους.
- EN 795 - για συσκευές αγκύρωσης.
ΣΗΜΕΙΩΣΗ: Όταν σκαρφαλώνετε και κατεβαίνετε εντός των πρώτων 2 μέτρων πάνω από 
το επίπεδο αναφοράς, ο χρήστης ενδέχεται να μην είναι σωστά ασφαλισμένος στο έδαφος 
κατά τη διάρκεια μιας πτώσης, επομένως να είστε ιδιαίτερα προσεκτικοί όταν εργάζεστε σε 
αυτά τα ύψη.

Ε. ΠΕΡΙΓΡΑΦΗ ΣΗΜΑΝΣΗΣ
α) τύπος συσκευής
β) αριθμός καταλόγου
γ) αριθμός και έτος έκδοσης των ευρωπαϊκών προτύπων που ισχύουν για τον εξοπλισμό
δ) Σήμανση CE και τον αριθμό του κοινοποιημένου οργανισμού που επιβλέπει τη 
διαδικασία παραγωγής
ε) διαβάστε προσεκτικά τις οδηγίες χρήσης πριν από τη χρήση
στ) εγκεκριμένο για κάθετη χρήση
ζ) εγκεκριμένο για οριζόντια χρήση / για την αποφυγή πτώσης πάνω από την άκρη 
σύμφωνα με τις απαιτήσεις του VG.11 11.075
η) ο οδηγός (σχοινί εργασίας) δεν πρέπει να τεντώνεται σε αιχμηρές άκρες
i) μέγιστο ονομαστικό φορτίο
ι) διάμετρος και αριθμός καταλόγου του οδηγού που προορίζεται για χρήση με τον 
αναστολέα πτώσης
κ) μήνας και έτος κατασκευής
λ) σειριακός αριθμός συσκευής
μ) μήκος ράβδου
ν) την ταυτότητα του διανομέα
ο) σήμανση κατασκευαστή
ρ) βέλος που δείχνει τη σωστή τοποθέτηση του μηχανισμού σύσφιξης-ολίσθησης στον 
οδηγό (γραμμή εργασίας)

ΣΤ. ΚΥΡΙΕΣ ΑΡΧΕΣ ΚΑΤΑ ΤΗΝ ΕΡΓΑΣΙΑ ΜΕ ΤΗ ΣΥΣΚΕΥΗ
 Για να διασφαλιστεί η ασφαλής ανακοπή πτώσης, ο απαιτούμενος ελεύθερος χώρος "H" 
τουλάχιστον 3,5 m πρέπει να παρέχεται κάτω από τον χρήστη. Όταν χρησιμοποιείτε σχοινί 
εργασίας μήκους μεγαλύτερου των 20 m, ο ελεύθερος χώρος κάτω από τον χρήστη πρέπει 
να αυξάνεται κατά 5% μήκος της συσκευής.
 Εάν ο οδηγός είναι στερεωμένος στο σημείο αγκύρωσης που βρίσκεται ακριβώς πάνω από 
τον χρήστη, η μέγιστη επιτρεπόμενη απόκλιση του σχοινιού εργασίας από την κατακόρυφο 
είναι 15° σε σχέση με τη γραμμή του σταθερού σημείου δομής όταν ο χρήστης κινείται στο 
οριζόντιο επίπεδο. Δείτε το σχήμα F1.
 Η συσκευή έχει ελεγχθεί σύμφωνα με τις απαιτήσεις του VG11 11.075. Μπορούν να 
χρησιμοποιηθούν σε καταστάσεις όπου ο χρήστης κινείται σε οριζόντιο επίπεδο σε σημεία 
όπου υπάρχει κίνδυνος πτώσης πάνω από την άκρη (π.χ. σε επίπεδες στέγες). Η ελάχιστη 
ακτίνα άκρου πρέπει να είναι 0,5 mm (Εικόνα F2). Εάν η άκρη είναι αιχμηρή ή προκαλεί 
υψηλό κίνδυνο ζημιάς στο σχοινί, π.χ. τρυπήματα στην επιφάνεια, πρέπει να 
χρησιμοποιηθεί η κατάλληλη προστασία άκρων. Το σημείο αγκύρωσης του οδηγού (σχοινί 
εργασίας) δεν πρέπει να βρίσκεται κάτω από το επίπεδο των ποδιών του χρήστη (Εικόνα 
F3). Η γωνία εκτροπής του οδηγού στην άκρη κατά την ανακοπή πτώσης πρέπει να είναι 
τουλάχιστον 90° (Εικόνα F4). Κατά τη λειτουργία, ο οδηγός του απαγωγέα πτώσης πρέπει 
να χρησιμοποιείται με τέτοιο τρόπο ώστε το σχοινί να μην είναι πολύ χαλαρό.
μηχανισμός ολίσθησης στον οδηγό) εάν ο χρήστης δεν κινηθεί προς την άκρη όπου μπορεί 
να συμβεί πτώση. Για την εξάλειψη του κινδύνου του "φαινόμενου εκκρεμούς" κατά την 
πτώση, ο χρήστης μπορεί να κινηθεί οριζόντια όχι περισσότερο από 1,5 m και στις δύο 
κατευθύνσεις σε σχέση με τον κατακόρυφο άξονα του σημείου αγκύρωσης (βλ. Εικόνα F5). 
Διαφορετικά, αντί του σταθερού σημείου δομής θα πρέπει να χρησιμοποιηθεί μια συσκευή 

αγκύρωσης σύμφωνα με το EN795 Τύπου C ή Τύπου D.
Όταν χρησιμοποιείτε μια οριζόντια γραμμή αγκύρωσης που συμμορφώνεται με τις 
απαιτήσεις του EN 795 Τύπου C, θα πρέπει να λαμβάνεται υπόψη η πιθανή παραμόρφωσή 
της, η οποία θα επηρεάσει την ποσότητα του ελεύθερου χώρου "H" κάτω από τη θέση 
εργασίας. Λάβετε υπόψη όλες τις πληροφορίες που περιέχονται στο εγχειρίδιο για την 
οριζόντια γραμμή αγκύρωσης. Δείτε το σχήμα F2.
 Το μέγιστο συνολικό βάρος του χρήστη που χρησιμοποιεί τη συσκευή δεν πρέπει να 
υπερβαίνει τα 100 kg.
ΠΡΟΣΟΧΗ: Εάν πέσετε πάνω από μια άκρη, υπάρχει κίνδυνος τραυματισμού ενώ κρατάτε 
πίσω, εάν το άτομο που πέφτει χτυπήσει σε μέρη του κτιρίου ή της κατασκευής. Θα πρέπει 
να αναπτυχθούν και να εφαρμοστούν ειδικές διαδικασίες διάσωσης για τέτοιες 
περιπτώσεις.

Ζ. ΠΕΡΙΟΔΙΚΟΙ ΕΠΙΘΕΩΡΗΣΕΙΣ
Η συσκευή θα πρέπει να ελέγχεται περιοδικά κάθε 12 μήνες από την ημερομηνία πρώτης 
χρήσης. Οι περιοδικές επιθεωρήσεις μπορούν να διενεργούνται μόνο από ικανό άτομο με 
τις γνώσεις και τις δεξιότητες που απαιτούνται για τη διενέργεια περιοδικών επιθεωρήσεων 
μεμονωμένου εξοπλισμού
προστατευτικός. Ανάλογα με το είδος της εργασίας και το εργασιακό περιβάλλον, μπορεί να 
χρειαστεί να πραγματοποιούνται επιθεωρήσεις συχνότερα από κάθε 12 μήνες. Κάθε 
περιοδικός έλεγχος πρέπει να καταγράφεται στην κάρτα χρήσης της συσκευής.

Η. ΜΕΓΙΣΤΗ ΖΩΗ ΤΟΥ ΕΞΟΠΛΙΣΜΟΥ
Η μέγιστη διάρκεια ζωής του αμορτισέρ και του οδηγού (σχοινί εργασίας) είναι 10 χρόνια.

Ι. ΑΠΟΧΩΡΗΣΗ
Η συσκευή (μηχανισμός σύσφιξης και ολίσθησης με οδηγό) θα πρέπει να αποσυρθεί 
αμέσως από τη χρήση και να απορριφθεί μετά τη χρήση έως ότου σταματήσει η πτώση ή 
εάν κριθεί αδύνατη περαιτέρω χρήση βάσει της επιθεώρησης ή σε περίπτωση αμφιβολιών 
την τεχνική του κατάσταση.
ΣΗΜΕΙΩΣΗ: Η μέγιστη διάρκεια ζωής της συσκευής εξαρτάται από τον βαθμό χρήσης και τις 
περιβαλλοντικές συνθήκες. Η χρήση της συσκευής σε δύσκολες συνθήκες, στο θαλάσσιο 
περιβάλλον, σε μέρη με αιχμηρές άκρες, σε συνθήκες έκθεσης σε υψηλές θερμοκρασίες ή 
επιθετικές ουσίες κ.λπ. ενδέχεται να απαιτήσει την απόσυρση της συσκευής από τη χρήση 
ακόμη και μετά από μία χρήση.

Ι. ΒΑΣΙΚΟΙ ΚΑΝΟΝΕΣ ΓΙΑ ΧΡΗΣΤΕΣ ΠΡΟΣΩΠΙΚΟΥ ΕΞΟΠΛΙΣΜΟΥ ΠΡΟΣΤΑΣΙΑΣ 
ΠΤΩΣΗΣ
! Ο μεμονωμένος εξοπλισμός επιτρέπεται να χρησιμοποιείται μόνο από άτομα 
εκπαιδευμένα και ικανά στον τομέα της ασφάλειας.
! Ο μεμονωμένος εξοπλισμός δεν μπορεί να χρησιμοποιηθεί από άτομα των οποίων η 
κατάσταση της υγείας θα μπορούσε να αποτελέσει πρόσθετη απειλή για την ασφάλειά τους 
κατά την κανονική χρήση και τις επιχειρήσεις διάσωσης.
! Θα πρέπει να αναπτυχθεί ένα σχέδιο διάσωσης για κάθε σταθμό εργασίας, λαμβάνοντας 
υπόψη τους πιθανούς κινδύνους.
! Ενώ είστε αναρτημένοι σε μεμονωμένο εξοπλισμό (π.χ. μετά από ανακοπή πτώσης), 
προσέξτε για συμπτώματα απαγχονισμού.
! Για να αποφύγετε τα συμπτώματα του κρεματικού σοκ, βεβαιωθείτε ότι έχετε εφαρμόσει 
ένα κατάλληλο σχέδιο διάσωσης. Συνιστώνται ιμάντες ποδιών.
! Απαγορεύεται η πραγματοποίηση δομικών αλλαγών στον εξοπλισμό χωρίς την 
προηγούμενη γραπτή συγκατάθεση του κατασκευαστή.
! Οποιεσδήποτε επισκευές μπορούν να γίνουν μόνο από τον κατασκευαστή του εξοπλισμού 
ή από εξουσιοδοτημένο από αυτόν άτομο.
! Ο μεμονωμένος εξοπλισμός δεν επιτρέπεται να χρησιμοποιείται πέρα ​​από τα όρια χρήσης 
του ή για σκοπούς άλλους από αυτούς που προκύπτουν από τη χρήση για την οποία 
προορίζεται.
! Ο μεμονωμένος εξοπλισμός θα πρέπει να χρησιμοποιείται από έναν συγκεκριμένο 
χρήστη.
! Πριν από τη χρήση, βεβαιωθείτε ότι τα εξαρτήματα υλικού που είναι εγκατεστημένα στο 
υποσυγκρότημα σύνδεσης και απόσβεσης είναι συμβατά. Ελέγχετε τακτικά τη σύνδεση και 
τη ρύθμιση των εξαρτημάτων του εξοπλισμού κατά τη χρήση για να αποτρέψετε την κατά 
λάθος χαλάρωση ή
ασύνδετος.
! Απαγορεύεται ο συνδυασμός εξαρτημάτων του εξοπλισμού όπου η ασφαλής λειτουργία 
ενός εξαρτήματος επηρεάζει ή παρεμποδίζει την ασφαλή λειτουργία ενός άλλου.
! Πριν από κάθε χρήση μεμονωμένου εξοπλισμού, είναι υποχρεωτικό να διενεργείται ένας 
αρχικός έλεγχος του εξοπλισμού για σωστή λειτουργία για να διασφαλιστεί ότι είναι σε 
ασφαλή κατάσταση για χρήση.
! Κατά την εκτέλεση της αρχικής επιθεώρησης του εξοπλισμού, είναι απαραίτητο να 
επιθεωρείτε όλα τα εξαρτήματα για ζημιά, υπερβολική φθορά, διάβρωση, εκδορές, 
κοψίματα ή δυσλειτουργία, ιδίως:
- στην περίπτωση ιμάντων και ζωνών ασφαλείας - πόρπες, στοιχεία ρύθμισης, σημεία 
στερέωσης, ταινίες, ραφές, θηλιές.
- στην περίπτωση των αμορτισέρ ασφαλείας - θηλιές προσάρτησης, ταινίες, ραφές, 
περίβλημα, γάντζοι κουμπώματος.
- στην περίπτωση κλωστοϋφαντουργικών σχοινιών, σχοινιών ασφαλείας ή σχοινιών 
ασφαλείας - σχοινί, θηλιές, δακτυλήθρες, μανταλάκια, στοιχεία αγκίστρου, συναρμογές·
- στην περίπτωση χαλύβδινων σχοινιών, σχοινιών ασφαλείας ή σχοινιών ασφαλείας - 
σχοινί, νήματα, σφιγκτήρες, στελέχη, θηλιές, δακτυλήθρες, κουμπωτά, στοιχεία ρύθμισης·
- στην περίπτωση ανασυρόμενων συσκευών αυτοασφάλισης - σχοινί ή ταινία, σωστή 
λειτουργία του μηχανισμού ξετύλιξης και του φρένου, περίβλημα, αμορτισέρ ασφαλείας, 
κουμπωτό άγκιστρο.
- στην περίπτωση αυτοασφαλιζόμενων συσκευών με οδηγούς - το σώμα της συσκευής
Μηχανισμός αυτοασφάλισης, λειτουργία του μηχανισμού ολίσθησης, λειτουργία του 
μηχανισμού ασφάλισης, πριτσίνια και βίδες, κουμπωτό άγκιστρο, αμορτισέρ ασφαλείας.
- σε μεταλλικά εξαρτήματα (συνδέσεις, γάντζοι, σημεία αγκύρωσης) - κύριο σώμα, 
πριτσίνια, πέλμα, λειτουργία του μηχανισμού ασφάλισης.
! Κάθε φορά μετά από 12 μήνες χρήσης, ο εξοπλισμός ατομικής προστασίας πρέπει να 
τίθεται εκτός λειτουργίας για περιοδικό έλεγχο. Οι περιοδικές επιθεωρήσεις μπορούν να 
διενεργούνται από ικανό άτομο με τις απαραίτητες γνώσεις και δεξιότητες
τη διενέργεια περιοδικών επιθεωρήσεων των μέσων ατομικής προστασίας. Η περιοδική 
επιθεώρηση μπορεί να διενεργείται τόσο από τον κατασκευαστή όσο και από 
εξουσιοδοτημένο από αυτόν φορέα.
! Για ορισμένους τύπους σύνθετου εξοπλισμού, π.χ. ορισμένους τύπους SRL, οι ετήσιες 
επιθεωρήσεις μπορούν να πραγματοποιούνται μόνο από τον κατασκευαστή ή από φορέα 
που έχει ορίσει αυτός.
! Οι τακτικοί περιοδικοί έλεγχοι επηρεάζουν σημαντικά τη συντήρηση του εξοπλισμού σε 
σωστή κατάσταση, καθώς και την ασφάλεια των χρηστών του, η οποία εξαρτάται από την 
αποτελεσματικότητα και την αντοχή του εξοπλισμού.
! Κατά τη διεξαγωγή περιοδικού ελέγχου, είναι απαραίτητο να ελέγχετε την αναγνωσιμότητα 
των σημάνσεων στον εξοπλισμό. Μη χρησιμοποιείτε εξοπλισμό με δυσανάγνωστα 
σημάδια.
! Σε περίπτωση εισαγωγής της συσκευής προς πώληση ή χρήση σε χώρα διαφορετική από 
αυτή που προοριζόταν αρχικά, το άτομο που εισάγει τη συσκευή πρέπει να παρέχει οδηγίες 
χρήσης, συντήρησης, περιοδικών επιθεωρήσεων και επισκευών - στη γλώσσα της χώρας 
στην οποία θα είναι το προϊόν μεταχειρισμένος.
! Ο μεμονωμένος εξοπλισμός θα πρέπει να τίθεται εκτός λειτουργίας μόλις υπάρξει 
αμφιβολία για την ασφαλή χρήση του. Δεν μπορεί να χρησιμοποιηθεί ξανά έως ότου 
επιβεβαιωθεί γραπτώς από τον κατασκευαστή ή από εξουσιοδοτημένο φορέα ότι ο 



εξοπλισμός έχει ελεγχθεί διεξοδικά.
! Ο μεμονωμένος εξοπλισμός θα πρέπει να αποσύρεται από τη χρήση αμέσως μετά τη 
χρήση για να σταματήσει μια πτώση και να απορριφθεί (ή άλλες διαδικασίες θα πρέπει να 
εφαρμόζονται σύμφωνα με τις λεπτομερείς συστάσεις που περιέχονται στις οδηγίες χρήσης 
του εξοπλισμού).
! Μια ολόσωμη ζώνη (σύμφωνα με το EN 361) είναι η μόνη αποδεκτή συσκευή συγκράτησης 
που μπορεί να χρησιμοποιηθεί με τη σύνδεση και το αμορτισέρ.
! Στην περίπτωση μιας ζώνης ασφαλείας, μόνο τα σημεία στερέωσης που σημειώνονται με 
κεφαλαίο γράμμα "A" θα πρέπει να χρησιμοποιούνται για τη σύνδεση του υποσυστήματος 
σύνδεσης και απόσβεσης.
! Η διάταξη αγκύρωσης ή το σημείο της σταθερής κατασκευής που χρησιμοποιείται για τη 
σύνδεση του υποσυγκροτήματος σύνδεσης και απόσβεσης θα πρέπει να είναι πάντα 
σωστά τοποθετημένη και η εργασία με τη χρήση της πρέπει να εκτελείται με τέτοιο τρόπο 
ώστε να ελαχιστοποιείται η πιθανότητα πτώσης καθώς και το ύψος της πτώσης .
Η συσκευή αγκύρωσης/σημείο αγκύρωσης πρέπει να τοποθετείται πάνω από το σταθμό 
εργασίας του χρήστη. Το σχήμα και η κατασκευή της διάταξης αγκύρωσης/σημείο σταθερής 
δομής θα πρέπει να αποτρέπει την αυθόρμητη αποσύνδεση του εξοπλισμού. Η ελάχιστη 
τιμή της στατικής αντοχής της συσκευής/σημείου αγκύρωσης είναι 12 kN. Συνιστάται η 
χρήση εγκεκριμένων και επισημασμένων σημείων αγκύρωσης για σταθερές κατασκευές 
σύμφωνα με το EN 795.
! Είναι υποχρεωτικό να ελέγχετε τον απαιτούμενο ελεύθερο χώρο κάτω από τον χρήστη στο 
χώρο εργασίας πριν από κάθε χρήση του υποσυγκροτήματος σύνδεσης και απόσβεσης, 
ώστε σε περίπτωση πτώσης ο χρήστης να μην συγκρουστεί με το έδαφος ή άλλο εμπόδιο 
στη διαδρομή πτώσης. Η απαιτούμενη ποσότητα ελεύθερου χώρου θα πρέπει να 
υπολογίζεται με βάση τις οδηγίες χρήσης του χρησιμοποιούμενου εξοπλισμού.
! Υπάρχουν πολλοί κίνδυνοι που μπορούν να επηρεάσουν τη λειτουργία του εξοπλισμού, 
επομένως πρέπει να λαμβάνονται κατάλληλες προφυλάξεις κατά τη χρήση του, και 
ειδικότερα στην περίπτωση:
- επαφή του καλωδίου της συσκευής με στοιχεία με αιχμηρά άκρα,
- την παρουσία οποιασδήποτε ζημιάς όπως κοψίματα, εκδορές, διάβρωση,
- έκθεση σε κλιματικές συνθήκες, - "φαινόμενο εκκρεμούς" κατά την πτώση,
- εμφάνιση ακραίων θερμοκρασιών, - παρουσία επιθετικών χημικών παραγόντων, - επαφή 
με ηλεκτροφόρα καλώδια.
! Ο εξοπλισμός ατομικής προστασίας θα πρέπει να μεταφέρεται σε καλυμμένη συσκευασία 
(π.χ. σε ανθεκτική στην υγρασία υφασμάτινη σακούλα, πλαστική σακούλα, χαλύβδινα ή 
πλαστικά κουτιά) για να τα προστατεύσετε από ζημιές ή τις επιπτώσεις της υγρασίας.
! Ο εξοπλισμός μπορεί να καθαριστεί χωρίς να επηρεαστούν αρνητικά τα υλικά που 

χρησιμοποιούνται στην κατασκευή του. Για τα κλωστοϋφαντουργικά προϊόντα, 
χρησιμοποιήστε ήπια απορρυπαντικά σχεδιασμένα για ευαίσθητα υφάσματα. πρέπει να 
καθαρίζονται στο χέρι ή στο μηχάνημα και να ξεπλένονται με νερό.
Στην περίπτωση των αμορτισέρ, η βρωμιά θα πρέπει να σκουπίζεται μόνο με ένα υγρό πανί. 
Απαγορεύεται η βύθιση των αμορτισέρ ασφαλείας σε νερό. Τα πλαστικά μέρη μπορούν να 
καθαριστούν μόνο με νερό. Αφήστε τη συσκευή να βραχεί κατά τη λειτουργία ή τον 
καθαρισμό της
φυσικό στέγνωμα και προστασία από την άμεση εγγύτητα σε πηγές θερμότητας. Για 
προϊόντα από μέταλλο, ορισμένα μέρη (ελατήριο, πείρος, μεντεσέ κ.λπ.) μπορούν να 
λιπαίνονται τακτικά με μικρή ποσότητα λιπαντικού για να διασφαλιστεί η καλύτερη 
απόδοση.
! Ο μεμονωμένος εξοπλισμός πρέπει να αποθηκεύεται χαλαρά συσκευασμένος σε 
αεριζόμενο χώρο που να τον προστατεύει από το άμεσο ηλιακό φως, τις δυσμενείς 
επιπτώσεις της υπεριώδους ακτινοβολίας, την υγρασία, τις αιχμηρές άκρες, τις ακραίες 
θερμοκρασίες και τις διαβρωτικές ή επιθετικές ουσίες.
! Η χρήση της συσκευής σε συνδυασμό με ατομικό εξοπλισμό προστασίας από πτώση 
πρέπει να πραγματοποιείται σύμφωνα με τις οδηγίες χρήσης αυτού του εξοπλισμού και τα 
σχετικά πρότυπα.

Για περισσότερες πληροφορίες επικοινωνήστε με:

Καταχωρισμένο κοινοτικό εμπορικό σήμα αρ. 016928426
στο EUIPO - Αλικάντε - Ισπανία - www.nerispa.com

Παραγωγός:
      - Starorudzka 9 - 93-403 Lodz - Πολωνία

Η συσκευή πληροί τις απαιτήσεις του Κανονισμού 2016/425 (PPE).

Δήλωση συμμόρφωσης ΕΕ διαθέσιμη στη διεύθυνση: www.nerispa.com

Κοινοποιημένος οργανισμός αρμόδιος για την έκδοση του πιστοποιητικού εξέτασης τύπου 
ΕΕ σύμφωνα με τον κανονισμό 2016/425: APAVE SUD EUROPE SAS (αρ. 0082) - CS 
60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - FRANCE

Κοινοποιημένος οργανισμός αρμόδιος για την εποπτεία της παραγωγής:
APAVE SUD EUROPE SAS (no 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - 
FRANCE



PL - UWAGA: Przed użyciem sprzętu należy dokładnie przeczytać niniejszą instrukcję 
użytkowania.

A. OPIS
Fallstop jest urządzeniem samozaciskowym z giętką prowadnicą, które stanowi składnik 
indywidualnego sprzętu chroniącego przed upadkiem z wysokości. Urządzenie stosuje 
się, gdy występuje ryzyko upadku z wysokości i gdy dochodzi do swobodnego spadania. 
Urządzenie spełnia wymagania normy EN 353-2. Urządzenie jest wyposażone w 
poliestrową prowadnicę (linę roboczą) o średnicy 12 mm. Urządzenie jest przeznaczone do 
ochrony jednego pracownika.
UWAGA:
Urządzenie jest kompletnym składnikiem systemu powstrzymującego spadanie. 
Mechanizm zaciskowo-przesuwny jest na stałe zamocowany do prowadnicy (liny 
roboczej), w związku z czym nie wolno podejmować prób oddzielania mechanizmu 
zaciskowo-przesuwnego od liny.
Urządzenie samozaciskowe wyposażone w giętką prowadnicę zostało pomyślnie 
przebadane zgodnie z wymaganiami VG11 11.075 (których nie obejmują przepisy dotyczące 
oznakowania CE) do użytku w pozycji poziomej i w celu
zapobiegania wypadaniu za krawędź. W badaniach tych użyto gładkiego stalowego pręta o 
promieniu r = 0,5 mm. Na podstawie tego badania stwierdzono, że urządzenie nadaje się 
do użytku na podobnych krawędziach, np. stalowych profilach walcowanych, belkach 
drewnianych lub zaokrąglonych
attykach.

B. ELEMENTY
1. górny koniec liny roboczej (pętla z kauszą)
2. prowadnica (lina robocza): poliestrowa lina rdzeniowa o średnicy 12 mm
3. stalowy mechanizm zaciskowo-przesuwny
4. amortyzator bezpieczeństwa wykonany z taśmy poliamidowej
Amortyzator bezpieczeństwa powinien być wyposażony w łącznik zgodny z
wymaganiami normy EN 362. Łączna długość amortyzatora bezpieczeństwa z
łącznikiem nie powinna przekraczać 44 cm.
5. cecha urządzenia
6. łącznik mechanizmu zaciskowo-przesuwnego
7. dolny koniec liny roboczej (przyszyta pętla)

C. PODŁĄCZANIE LINY ROBOCZEJ DO PUNKTU KONSTRUKCJI STAŁEJ
Prowadnicę (linę roboczą) należy podłączyć do punktu konstrukcji stałej za pomocą 
łącznika lub urządzenia kotwiczącego zgodnego z normą EN 362 (C.1 i C.2) lub EN 795 
(C.3). Wytrzymałość statyczna punktu konstrukcji stałej powinna wynosić min.12 kN. 
Kształt i budowa punktu konstrukcji stałej nie powinien pozwalać na samoczynne 
odłączenie się urządzenia (C.4, C.5, C.6). Zaleca się stosowanie certyfikowanych i 
zatwierdzonych punktów kotwiczących zgodnych z normą EN 795.

D. PODŁĄCZANIE URZĄDZENIA DO SZELEK BEZPIECZEŃSTWA
Łącznik urządzenia samozaciskowego musi być podłączony do klamry zaczepowej 
szelek bezpieczeństwa, oznaczonej dużą literą „A”. Zaleca się korzystanie z przedniej 
klamry zaczepowej. Szelki bezpieczeństwa
muszą spełniać wymagania normy EN361. Strzałka umieszczona na przedniej ściance 
prowadnicy musi być skierowana do góry, w kierunku końca prowadnicy, w stronę punktu 
kotwiczącego.

UWAGA: Przed każdym użyciem sprzętu chroniącego przed upadkiem z wysokości, w 
którym stosowane jest urządzenie należy sprawdzić, czy wszystkie elementy są ze sobą 
prawidłowo połączone i działają poprawnie, a także czy spełniają wymagania właściwych 
norm:
- EN 361 – dla szelek bezpieczeństwa;
- EN 362 – dla łączników;
- EN 795 – dla urządzeń kotwiczących;
UWAGA: Podczas wspinania i opuszczania się na pierwszych 2 metrach nad poziomem 
odniesienia użytkownik może nie być prawidłowo zabezpieczony przed zderzeniem z 
podłożem podczas upadku, w związku z czym należy być szczególnie ostrożnym podczas 
pracy na takich wysokościach.

E. OPIS OZNAKOWANIA
a) rodzaj urządzenia
b) numer katalogowy
c) numer i rok wydania norm europejskich mających zastosowanie do urządzenia
d) Oznakowanie CE i numer jednostki notyfikowanej nadzorującej proces produkcyjny
e) przed użyciem dokładnie przeczytać instrukcję użytkowania
f) dopuszczone do użytku w pionie
g) dopuszczone do użytku w poziomie / w celu zapobiegania spadaniu za krawędź zgodnie 
z wymaganiami VG.11 11.075
h) prowadnicy (liny roboczej) nie należy naprężać na ostrych krawędziach
i) maksymalne obciążenie znamionowe
j) średnica i numer katalogowy prowadnicy przeznaczonej do użytku z urządzeniem 
samozaciskowym
k) miesiąc i rok produkcji
l) numer seryjny urządzenia
m) długość prowadnicy
n) oznakowanie dystrybutora
o) oznakowanie producenta
p) strzałka wskazująca prawidłowe ustawienie mechanizmu zaciskowo-przesuwnego na 
prowadnicy (linie roboczej)

F. GŁÓWNE ZASADY PODCZAS PRACY Z URZĄDZENIEM
• Aby zagwarantować bezpieczne powstrzymanie upadku, pod użytkownikiem należy 
zapewnić wymaganą ilość wolnej przestrzeni „H” wynosząca minimum 3,5 m. Użycie liny 
roboczej o długości większej niż 20 m wymaga zwiększenia ilości wolnej przestrzeni pod 
użytkownikiem o 5% długości urządzenia.
• W przypadku zamocowania prowadnicy do punktu kotwiczącego znajdującego się 
bezpośrednio w linii pionowej nad użytkownikiem, maksymalne dopuszczalne odchylenie 
liny roboczej od pionu wynosi 15° względem linii punktu konstrukcji stałej podczas 
przemieszczania się użytkownika w płaszczyźnie poziomej. Patrz rysunek F1.
• Urządzenie przebadano zgodnie z wymaganiami VG11 11.075. Można je stosować w 
sytuacjach, gdy użytkownik przemieszcza się w płaszczyźnie poziomej w miejscach, 
gdzie występuje ryzyko wypadnięcia za krawędź (np. na płaskich dachach). Minimalny 
promień krawędzi musi wynosić 0,5 mm (rysunek F2). Jeśli krawędź jest ostra lub 
powoduje duże ryzyko uszkodzenia liny, np. na jej powierzchni występują zadziory, należy 
zastosować odpowiednie zabezpieczenie krawędzi. Punkt kotwiczący prowadnicy (liny 

roboczej) nie może znajdować się poniżej poziomu stóp użytkownika (rysunek F3). Kąt 
odchylenia prowadnicy na krawędzi podczas powstrzymywania upadku musi wynosić co 
najmniej 90° (rysunek F4). Podczas pracy prowadnicę urządzenia samozaciskowego 
należy użytkować w taki sposób, aby lina nie była zbyt luźna. Długość urządzenia 
samozaciskowego można dostosowywać (przesuwając
mechanizm zaciskowo-przesuwny na prowadnicy), jeśli użytkownik nie przemieszcza się 
w kierunku krawędzi, przez którą może dojść do wypadnięcia. Aby wyeliminować ryzyko 
wystąpienia „efektu wahadła” podczas spadania, użytkownik może przemieszczać się w 
płaszczyźnie poziomej nie dalej niż 1,5 m w obu kierunkach względem osi pionowej punktu 
kotwiczącego (patrz rysunek F5). W przeciwnym razie zamiast punktu konstrukcji stałej 
należy skorzystać z urządzenia kotwiczącego zgodnego z normą EN795 Typ C lub Typ D. 
Po
zastosowaniu poziomej liny kotwiczącej zgodnej z wymaganiami normy EN 795 Typ C 
należy wziąć pod uwagę jej możliwe odchylenie, które będzie mieć wpływ na ilość wolnej 
przestrzeni „H” poniżej stanowiska pracy. Należy wziąć pod uwagę wszystkie informacje 
zawarte w instrukcji użytkowania poziomej liny kotwiczącej. Patrz rysunek F2.
• Maksymalna łączna waga użytkownika korzystającego z urządzenia nie może 
przekroczyć 100 kg.
UWAGA: Po wypadnięciu za krawędź występuje ryzyko urazów podczas 
powstrzymywania, gdy spadająca osoba uderzy o części budynku lub konstrukcji. Na taką 
okoliczność należy opracować i ćwiczyć specjalne procedury ratunkowe.

G. PRZEGLĄDY OKRESOWE
Urządzenie należy poddawać przeglądom okresowym co 12 miesięcy od daty pierwszego 
użycia. Przeglądy okresowe może przeprowadzać wyłącznie kompetentna osoba 
posiadająca wiedzę i umiejętności wymagane do przeprowadzania okresowych 
przeglądów indywidualnego sprzętu
ochronnego. W zależności od typu prac i otoczenia roboczego może zajść konieczność 
przeprowadzania przeglądów częściej niż co 12 miesięcy. Każdy przegląd okresowy należy 
odnotować w karcie użytkowania urządzenia.

H. MAKSYMALNY OKRES UŻYTKOWANIA SPRZĘTU
 Maksymalny okres użytkowania amortyzatora bezpieczeństwa i prowadnicy (liny 
roboczej) wynosi 10 lat.

I. WYCOFANIE Z UŻYTKU
Urządzenie (mechanizm zaciskowo-przesuwny z prowadnicą) należy natychmiast 
wycofać z użytkowania i poddać kasacji po użyciu do zatrzymania upadku lub 
stwierdzeniu braku możliwości dalszego użytkowania na podstawie przeprowadzonego 
przeglądu albo w razie jakichkolwiek wątpliwości co do jego stanu technicznego.
UWAGA: Maksymalna długość okresu użytkowania urządzenia zależy od stopnia 
użytkowania i warunków otoczenia. Użytkowanie urządzenia w trudnych warunkach, w 
środowisku morskim, w miejscach, gdzie występują ostre krawędzie, w warunkach 
narażenia na działanie wysokich temperatur lub substancji o agresywnym działaniu itp. 
może spowodować konieczność wycofania urządzenia z użytkowania nawet po jednym 
użyciu.

J. PODSTAWOWE ZASADY DLA UŻYTKOWNIKÓW INDYWIDUALNEGO SPRZĘTU 
CHRONIĄCEGO PRZED UPADKIEM Z WYSOKOŚCI
! Indywidualnego sprzętu mogą używać jedynie osoby przeszkolone i kompetentne w 
zakresie zachowania bezpieczeństwa.
! Indywidualny sprzęt nie może być używany przez osoby, których stan zdrowia mógłby 
stanowić dodatkowe zagrożenie ich własnego bezpieczeństwa podczas normalnego 
użytkowania i akcji ratunkowej.
! Dla każdego stanowiska roboczego należy opracować plan ratunkowy, uwzględniający 
potencjalne zagrożenia.
! Będąc zawieszonym w indywidualnym sprzęcie (np. po zatrzymaniu spadania) należy 
uważać na objawy szoku wiszenia.
! Aby uniknąć objawów szoku wiszenia, należy upewnić się, że można zastosować 
odpowiedni plan ratunkowy. Zaleca się używanie pasków na stopy.
! Zabrania się dokonywania jakichkolwiek zmian konstrukcyjnych sprzętu bez uprzedniej 
pisemnej zgody producenta.
! Wszelkie naprawy może wykonywać jedynie producent sprzętu lub osoba przez niego 
upoważniona.
! Z indywidualnego sprzętu nie można korzystać poza ograniczeniami w jego eksploatacji 
lub w celach innych, niż wynika to z jego przeznaczenia.
! Z indywidualnego sprzętu powinien korzystać jeden określony użytkownik.
! Przed użyciem należy upewnić się, co do zgodności elementów sprzętu zamontowanych 
w podzespole łącząco-amortyzującym. Należy regularnie sprawdzać połączenie i 
regulację części sprzętu podczas użytkowania, aby zapobiec ich przypadkowemu 
poluzowaniu lub
rozłączeniu.
! Zabrania się łączenia elementów sprzętu, gdzie bezpieczne działanie jednego z 
elementów ma wpływ lub zakłóca bezpieczne działanie innego.
! Przed każdym użyciem indywidualnego sprzętu należy obowiązkowo przeprowadzić 
wstępne sprawdzenie sprzętu pod kątem prawidłowego działania, aby upewnić się, że 
jego stan umożliwia bezpieczne użytkowanie.
! Podczas przeprowadzania wstępnego sprawdzania sprzętu należy koniecznie zbadać 
wszystkie jego elementy pod kątem uszkodzeń, nadmiernego zużycia, korozji, przetarć, 
nacięć lub niepoprawnego działania, a zwłaszcza:
- w przypadku szelek i pasów bezpieczeństwa - klamry, elementy regulacyjne, punkty 
zaczepowe, taśmy, szwy, pętle;
- w przypadku amortyzatorów bezpieczeństwa - pętle zaczepowe, taśmy, szwy, obudowa, 
zatrzaśniki;
- w przypadku lin tekstylnych, lin bezpieczeństwa lub lin asekuracyjnych - lina, pętle, 
kausze, zatrzaśniki, elementy zaczepowe, sploty;
- w przypadku lin stalowych, lin bezpieczeństwa lub lin asekuracyjnych - lina, żyły, zaciski, 
króćce, pętle, kausze, zatrzaśniki, elementy regulacyjne;
- w przypadku wciąganych urządzeń samohamownych - lina lub taśma, poprawne 
działanie mechanizmu rozwijającego i hamulca, obudowa, amortyzatory bezpieczeństwa, 
zatrzaśnik;
- w przypadku urządzeń samozaciskowych z prowadnicami - korpus urządzenia
samohamownego, działanie mechanizmu przesuwnego, działanie mechanizmu 
blokującego, nity i śruby, zatrzaśnik, amortyzator bezpieczeństwa;
- w metalowych komponentach (łącznikach, hakach, punktach kotwiczenia) - korpus 
główny, nity, zapadka, działanie mechanizmu blokującego.
! Za każdym razem po upływie 12 miesięcy użytkowania indywidualny sprzęt ochronny 
należy wycofać z eksploatacji, aby przeprowadzić przegląd okresowy. Przeglądy okresowe 
może przeprowadzać kompetentna osoba posiadająca wiedzę i umiejętności wymagane 
do



przeprowadzania okresowych przeglądów indywidualnego sprzętu ochronnego. Przegląd 
okresowy może przeprowadzać zarówno producent, jak i upoważniony przez niego 
podmiot.
! W przypadku niektórych typów sprzętu o złożonej budowie, np. niektórych typów 
urządzeń samohamownych, coroczne badania mogą przeprowadzać jedynie producent 
lub wyznaczony przez niego podmiot.
! Regularne przeglądy okresowe znacząco wpływają na utrzymanie sprzętu w 
odpowiednim stanie, a także na bezpieczeństwo jego użytkowników, które zależy od 
sprawności i trwałości sprzętu.
! Przeprowadzając przegląd okresowy, należy koniecznie sprawdzać czytelność 
oznakowań umieszczonych na sprzęcie. Nie należy używać sprzętu z nieczytelnymi 
oznakowaniami.
! W przypadku wprowadzania urządzenia do sprzedaży lub użytkowania w innym kraju niż 
było to pierwotnie przewidziane, wprowadzający musi dostarczyć instrukcje użytkowania, 
konserwacji, przeglądów okresowych oraz naprawy - w języku obowiązującym w kraju, w 
którym produkt będzie użytkowany.
! Indywidualny sprzęt należy wycofać z użytkowania natychmiast po pojawieniu się 
jakichkolwiek wątpliwości dotyczących jego stanu pod względem bezpiecznego 
użytkowania. Nie można go ponownie używać do momentu potwierdzenia na piśmie przez 
producenta lub podmiot przez niego upoważniony faktu przeprowadzenia szczegółowych 
badań sprzętu.
! Indywidualny sprzęt należy wycofać z użytkowania natychmiast po użyciu do 
zatrzymania upadku i poddać kasacji (lub należy wdrożyć inne procedury zgodnie ze 
szczegółowymi zaleceniami zawartymi w instrukcji użytkowania sprzętu).
! Szelki bezpieczeństwa (zgodne z normą EN 361) są jedynym dopuszczalnym 
urządzeniem podtrzymującym, którego można używać wraz z podzespołem łącząco-
amortyzującym.
! W przypadku szelek bezpieczeństwa w celu przyłączenia podzespołu łącząco-
amortyzującego należy korzystać jedynie z punktów zaczepowych oznaczonych dużą 
literą „A”.
! Urządzenie kotwiczące lub punkt konstrukcji stałej stosowany do podłączania 
podzespołu łącząco-amortyzującego należy zawsze odpowiednio ustawiać i 
przeprowadzać prace z jego użyciem w taki sposób, aby zminimalizować możliwość 
upadku, jak i wysokość spadania.
Urządzenie kotwiczące/punkt kotwiczący należy umieszczać nad stanowiskiem pracy 
użytkownika. Kształt i budowa urządzenia kotwiczącego/punktu konstrukcji stałej 
powinny zapobiegać samoistnemu rozłączeniu się sprzętu. Minimalna wartość 
wytrzymałości statycznej urządzenia/punktu kotwiczenia wynosi 12 kN. Zaleca się 
stosowanie zatwierdzonych i oznaczonych punktów kotwiczących konstrukcji stałej 
zgodnych z normą EN 795.
! Obowiązkowo należy sprawdzać wymaganą wolną przestrzeń znajdującą się pod 
użytkownikiem w miejscu pracy przed każdym użyciem podzespołu łącząco-
amortyzującego tak, aby w przypadku spadania nie doszło do zderzenia się użytkownika z 
podłożem lub inną przeszkodą znajdującą się na torze spadania. Wymaganą ilość wolnej 
przestrzeni należy obliczyć na podstawie instrukcji użytkowania stosowanego sprzętu.
! Istnieje wiele zagrożeń, które mogą mieć wpływ na działanie sprzętu, w związku z czym 
należy stosować odpowiednie środki ostrożności podczas jego użytkowania, a w 
szczególności w przypadku: 
- kontakt linki urządzenia z elementami o ostrych krawędziach, 

- występowanie jakichkolwiek uszkodzeń takich, jak nacięcia, przetarcia, korozja, 
- wystawienie na działanie warunków klimatycznych, - występowanie „efektu wahadła” 
podczas spadania, 
- występowanie skrajnych temperatur, - obecność agresywnych czynników chemicznych, 
- kontakt z przewodami elektrycznymi pod napięciem.
! Indywidualny sprzęt ochronny należy przenosić w osłoniętym opakowaniu (np. w torbie 
tekstylnej odpornej na działanie wilgoci, torbie foliowej, pudłach stalowych lub 
plastikowych) w celu ich ochrony przed uszkodzeniem lub działaniem wilgoci.
! Sprzęt można czyścić bez wywoływania negatywnego wpływu na materiały użyte przy 
jego produkcji. W przypadku produktów tekstylnych należy stosować łagodne środki 
czyszczące przeznaczone do delikatnych tkanin; należy je czyścić ręcznie lub 
maszynowo i płukać wodą.
W przypadku amortyzatorów bezpieczeństwa zabrudzenia należy wycierać wyłącznie 
przy użyciu wilgotnej ściereczki. Zabrania się zanurzania amortyzatorów bezpieczeństwa 
w wodzie. Części wykonane z tworzyw sztucznych można czyścić tylko z użyciem wody. 
Gdy urządzenie uległo zamoczeniu podczas pracy lub czyszczenia, należy umożliwić jego
naturalne wyschnięcie i chronić je przed bezpośrednią bliskością źródeł ciepła. W 
przypadku produktów wykonanych z metali niektóre części (sprężyna, sworzeń, zawias 
itd.) można regularnie smarować niewielką ilością środka smarującego, aby zapewnić ich 
lepsze działanie.
! Indywidualny sprzęt należy przechowywać spakowany luźno, w przewiewnym miejscu, 
zapewniającym jego ochronę przed bezpośrednim działaniem promieni słonecznych, 
niekorzystnym wpływem promieniowania ultrafioletowego, wilgocią, ostrymi 
krawędziami, skrajnymi temperaturami oraz substancjami powodującymi korozję lub 
środkami o silnym działaniu.
! Użytkowanie urządzenia połączonego z indywidualnym sprzętem chroniącym przed 
upadkiem z wysokości musi odbywać się zgodnie z instrukcją użytkowania tego sprzętu i 
właściwymi normami. 

Aby uzyskać więcej informacji prosimy o kontakt:

Zarejestrowany wspólnotowy znak towarowy nr. 016928426
w EUIPO - Alicante - Hiszpania - www.nerispa.com

Producent:
        - Starorudzka 9 - 93-403 Lodz - Poland

Urządzenie spełnia wymagania Rozporządzenia 2016/425 (ŚOI).

Deklaracja zgodności UE dostępna na stronie: www.nerispa.com

Jednostka notyfikowana odpowiedzialna za wydanie certyfikatu badania typu UE zgodnie 
z Rozporządzeniem 2016/425: APAVE SUD EUROPE SAS (no 0082) - CS 60193 - F13322 
MARSEILLE CEDEX 16 - FRANCE

Jednostka notyfikowana odpowiedzialna za nadzór nad produkcją:
APAVE SUD EUROPE SAS (no 0082) - CS 60193 - F13322 MARSEILLE CEDEX 16 - FRANCE
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